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Permanentare i capelli utilizzando una 
varietà di tecniche 

Introduzione all’unità 
 
Questa unità tratta la fornitura della moda in relazione ai 
servizi di permanente alla clientela. Viene richiesta 
anche la capacità di utilizzare e personalizzare una 
varietà di tecniche avanzate di avvolgimento della 
permanente per creare look attuali ed emergenti.  E’ 
anche inclusa la capacità di adattare le tecniche della 
permanente mentre si lavora con capelli sensibili. 
 

Contenuti dell’unità 
 
Per completare con successo questa unità, il candidato 
dovrà conoscere e comprendere: 
 
1. Requisiti legali e del salone 
 
2. Come lavorare in modo sicuro, efficace e 

igienicamente corretto durante la permanente 
 
3. Test  
 
4. Scienza della permanente in relazione a:  
 

• gli effetti delle lozioni permanenti e dei 
neutralizzanti sulla struttura molecolare dei capelli 

• in che modo la struttura dei capelli che è stata 
sensibilizzata da precedenti trattamenti e 
danneggiata dal calore, reagisce all’applicazione 
dei prodotti per permanente 

• quando utilizzare le diverse tipologie ed intensità 
delle lozioni permanenti  

• in che modo la composizione chimica delle lozioni 
permanenti variano e come, queste influiscono 
sulla scelta per l’uso sulle diverse tipologie di 
capelli 

• gli effetti dei trattamenti pre e post permanente 
sulla struttura dei capelli 

• in che modo la temperatura influisce sul servizio 
permanente 

• perché non andrebbe utilizzato il calore su capelli 
sensibilizzati 

• l’importanza e gli effetti del ripristinare il 
bilanciamento del PH dei capelli dopo i servizi 
permanente 

• perché è necessario seguire una tempistica 
accurata ed effettuare un risciacquo completo dei 
prodotti 

N o t e
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5. Prodotti, attrezzature ed I loro usi nella permanente 

 
6. Tecniche di permanente e relative problemi 

 
7. Consigli post-trattamento e comunicazione 

 

Numero di ore richieste per insegnare i contenuti   
 
Per soddisfare tutti I requisiti per l’apprendimento e la 
comprensione dell’intera unità si raccomanda che venga 
svolta in un periodo di circa 62 ore. Coloro che hanno 
necessità speciali per l’insegnamento, possono aver 
bisogno di tempo e supporto ulteriori. 

  

N o t e
 



 
 
 
 

 
© Copyright 2012 Habia – Tutti i diritti sono riservati  Pagina 4 di 111  

Guida per l'Insegnante (LSP) 
 Livello 3 

Requisiti legali e del salone 
 
Permanentare i capelli utilizzando una 
varietà di tecniche 
 
Requisiti del formatore per insegnare questa lezione 
 
Per questa sessione occorrerà: 
 
• Dispensa H29.1.1 
• Diapositiva    H29.1.1  
• Dispensa  H29.1.2 
• Diapositiva H29.1.2 
• Dispensa  H29.1.3 
• Dispensa  H29.1.4 
• Dispensa  H29.1.5 
• Dispensa H29.1.6 
• Ricerca H29.1 
• Scheda di controllo del candidato Sessione 1 
 
 

Note del formatore 
 
La sessione affronterà i seguenti argomenti: 
 
1.1 I requisiti del salone per la preparazione del 

cliente e le tempistiche previste per lo 
sviluppo del servizio permanente  

 
1.2 Quando e come completare le schede clienti e 

le responsabilità in base alle leggi attuali sulla 
protezione dei dati 

 
1.3 Requisiti legali per lo smaltimento dei 

materiali di scarto 
 
1.4 Le proprie responsabilità in base alle norme 

attuali sul controllo delle sostanze pericolose 
per la salute in relazione all’uso dei prodotti 
per la permanente 

 
1.5 Responsabilità in base alle attuali norme 

sull’elettricità sul lavoro  
 
1.6 L’immagine del salone e gli standard del 

servizio previsti 

N o t e
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requisiti legali e del salone  
 

       1.1 I requisiti del salone per la preparazione del cliente 
e le tempistiche previste per lo sviluppo del servizio 
permanente 
 
Spiegare che è necessario accertarsi che vengano forniti i 
requisiti minimi per la sicurezza e la protezione del cliente, 
benché sia noto che ci siano delle differenze nei requisiti 
tra i saloni. 
 
 
 
 

Stabilire che i requisiti minimi sono: 
 

Postazione di lavoro 
 

• La poltrona deve essere pulita e asciutta, il piano di 
lavoro pulito e senza capelli 

• I prodotti e le attrezzature in esposizione devono 
essere senza polvere 

• Gli strumenti devono essere puliti e sterilizzati prima 
dell’uso 

• Il carrello della permanente deve essere preparato 
con i bigodini della dimensione appropriata, cartine 
ecc… 

 
Cliente (procedura consigliata per la permanente e la 
neutralizzazione dei capelli) 
 
• Il cliente deve sedersi comodamente in una posizione 

che faciliti il servizio 
• Far indossare al cliente un camice pulito e chiuderlo in 

modo appropriato 
• Appoggiare sulle spalle del cliente un asciugamano 

pulito e fermarlo per evitare che cada 
• Appoggiare un coprispalle impermeabile pulito  sulle 

spalle del cliente e posizionarlo in modo che non cada 
• Eseguire tutti i test necessari secondo  i requisiti  della 

salute e della sicurezza e secondo le istruzioni del 
produttore 

• Applicare creme barriera attorno alla linea dei capelli 
prima di applicare la lozione permanente 

 
Spiegare ai candidati che qualora l’abbigliamento 
protettivo dovesse assorbire qualsiasi tipo di lozione 
permanente o neutralizzante, andrebbe sostituito 
immediatamente. 

Rif: Dispensa H29.1.1 

N o t e
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Mostrare la diapositiva e discutere delle tempistiche per lo 
sviluppo dei servizi permanente. 
 
Comunicare ai candidati di annotare che l’avvolgimento 
della permanente nel livello 3 richiedono capacità molto 
elevate. Dovranno essere ottenute entro tempistiche 
stabilite, le quali sono le tempistiche massime del servizio 
previste per gli NVQ/SVQ livello 3. 
 
Discutere con i candidati le ragioni per le quali occorre 
lavorare seguendo delle tempistiche. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Queste devono includere: 
 
• I saloni devono rimanere redditizi lavorando seguendo 

tempistiche prestabilite per I diversi servizi 
• Aiutare il titolare/proprietario del salone ad offrire tariffe 

realistiche sulle commissioni degli stilisti 
• Stabilendo tempistiche specifiche per un determinato 

servizio, si può mantenere un sistema di appuntamenti 
efficace 

La risposta deve includere che il salone 
dovrebbe risarcire il costo del lavaggio o della 
sostituzione della camicia   

Rif: Diapositiva H29.1.1 

Chiedere ai candidati quali potrebbero essere 
le conseguenze legali per il salone, qualora 
non venisse protetto adeguatamente 
l’abbigliamento del cliente ed eventuali 
lozioni permanenti venissero a contatto con il 
colletto di una camicia molto costosa senza 
però causare bruciature chimiche alla pelle 
 

 

N o t e
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• Un sistema di appuntamenti efficiente assicura che il 

cliente non debba affrontare lunghe attese  
• Il miglior modo di usare il tempo nel salone è la 

pianificazione delle risorse nel salone 
 
 
 
 
1.2 Quando e come completare le schede clienti e le 

responsabilità in base alle leggi attuali sulla 
protezione dei dati 

 
Discutere sulle modalità di completamento delle schede 
clienti.  Spiegare che possono essere archiviate in un 
computer o utilizzando un sistema manuale di 
indicizzazione delle schede 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Discutere con i candidati su quali informazioni includere 
nella scheda cliente.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N o t e
 

Rif: Dispensa H29.1.2 

Rif: Diapositiva H29.1.2 
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Utilizzare la diapositiva come suggerimento per i seguenti 
punti: 
 
informazioni di identificazione personale: 
• Includere nome, cognome, indirizzo, e-mail, contatto 

telefonico ecc… per evitare confusione  
• Lo stilista deve accertarsi di leggere la scheda corretta 

– ci potrebbero essere più signore Bianchi o signora 
Rossi che effettuano regolarmente servizi di 
permanente 

 
Ripetizione del servizio, problemi 
 
• Annotare tutti i dettagli del servizio in modo che possa 

essere ripetuto accuratamente 
• Tenere una registrazione delle eventuali difficoltà o 

problemi per evitarli 
 

Controindicazioni, risposte alle domande  
 
• Conservare le registrazioni complete del consulto 

includendo la lista di domande relative alla 
consapevolezza del cliente su qualsiasi ragione 
medica che potrebbe controindicare il servizio 
permanente 

• Registrare le risposte del cliente alle domande poste – 
potrebbero servire in caso dovessero sorgere delle 
diatribe 

• Registrare qualsiasi altra ragione per la quale il servizio 
permanente risulterebbe controindicato 

 
Dettagli del consulto – tutte le informazioni necessarie per: 

 
• Tipologia, struttura, lunghezza e condizione dei capelli 
• Necessità del cliente 
• Test effettuati e risultati 
• Condizionatori pre-permanente utilizzati  
• Scelta dei bigodini e della lozione permanente 
• Metodi di sezionamento e di avvolgimento utilizzati 
• Tempistica per lo sviluppo della permanente e 

tempistica del neutralizzante 
• Condizionatori post permanente utilizzati 
• Risultato del riccio bagnato 
• Risultato del riccio asciutto 
• Soddisfazione / insoddisfazione del cliente 
• Prodotti post trattamento consigliati 
 
Incoraggiare una discussione con i candidati ed 
identificare le ragioni per le quali occorre includere le 
informazioni di cui sopra.  
   

N o t e
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Enfatizzare ai candidati i loro “doveri di cura” secondo la 
legge  
 
Ciò significa che, se un cliente chiedesse un servizio che 
potrebbe risultargli dannoso, la legge stabilisce che lo 
stilista, come persona qualificata con il “dovere di cura”, non 
dovrebbe eseguire il servizio, indipendentemente dalle 
richieste del cliente. Anche se il cliente dovesse fornire una 
dichiarazione scritta assolvendo chiunque dalle 
responsabilità, lo stilista potrebbe continuare ad essere 
ritenuto responsabile in caso di richiesta di risarcimento. 

 
In relazione alla legge sulla protezione dei dati: 
 
Comunicare ai candidati (o ricordare loro, qualora avessero 
affrontato questo argomento in precedenza) che la 
legislazione abbraccia qualsiasi registrazione conservata 
dal salone, sia su schede scritte a mano che a computer.   
   
Spiegare che la base della legge prevede che qualsiasi 
organizzazione che detiene informazioni sulle persone (staff 
o clienti) deve seguire 3 requisiti.   
 
L’organizzazione deve: 
 
• Iscriversi all’ufficio del sovrintendente dell’informazione 
• Accertarsi che tutte le informazioni siano accurate, 

aggiornate e conservate in modo sicuro 
• Ridurre l’accesso alle registrazioni solo alle persone 

autorizzate 
 
La legge protegge le persone da possibili informazioni 
risultanti inaccurate o vecchie su di loro questo può 
riguardare l’affidabilità creditizia, trattamenti medici o 
opportunità d’impiego. 
 
Chiunque può chiedere di vedere le proprie registrazioni ed 
è responsabilità dell’organizzazione fornirne l’accesso, ma 
nessuno ha il diritto di vedere le informazioni relative ad 
altre persone. 
 
Comunicare ai candidati che è loro responsabilità diretta 
controllare che:  
 
• I dettagli personali della clientela non siano divulgati alle 

persone non autorizzate  
• L’informazione sia adeguata, rilevante e non eccessiva 
• L’informazione sia accurata e mantenuta aggiornata 
• Accedano alle schede clienti per scopi esclusivamente 

collegati al business 

N o t e
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Insistere sul fatto che i candidati non hanno il diritto di 
accedere alle informazioni a meno che, queste, non 
siano essenziali per permettere loro di eseguire servizi di 
acconciatura sulla clientela; inoltre i candidati devono 
accertarsi di non maltrattare o abusare in nessun modo 
delle informazioni personali. 
 
1.3 Requisiti legali per lo smaltimento dei 
materiali di scarto 
 
Alcuni aspetti di quest’area di apprendimento sono 
inclusi anche nelle seguenti unità: 
 
Unità H19 Sessione 1 
Unità H20 Sessione 1 
Unità H21 Sessione 1 
Unità H27 Sessione 1 
 
 
 
 
Spiegare ai candidati che sono in vigore leggi e Decreti 
Legge locali che prevedono lo smaltimento di determinati 
rifiuti in modi specifici.  Ad esempio, le lame usate vanno 
buttate in appositi contenitori che vengono poi raccolti 
dagli enti locali e smaltiti in condizioni controllate. 

 
Insistere sul fatto che questo viene effettuato per ridurre 
il rischio di incidenti e per minimizzare la diffusione di 
infezioni come HIV, epatite B ed altri virus sanguini. 
 
Comunicare ai candidati che gli scarti derivanti dai servizi 
di permanente e neutralizzanti generalmente sono: 
 
• Eccessi dei prodotti permanenti o neutralizzanti 

vanno diluiti con acqua fredda prima di vuotarli nello 
scarico del lavandino 

• Cotone, cartine ecc., usati vanno buttati seguendo le 
procedure del salone  

 
Molti saloni prevedono che rifiuti come le cartine o il 
cotone usato vengano buttati in contenitori con 
coperchio e smaltiti normalmente insieme ai rifiuti 
comuni. 

Rif: Dispensa H29.1.3 

N o t e
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1.4 Le proprie responsabilità in base alle norme 
attuali sul controllo delle sostanze pericolose 
per la salute in relazione all’uso dei prodotti per 
la permanente 

 
 
 
 
 
 
 
 
Spiegare che il COSHH è una regolamentazione 
proveniente dalla legge sulla salute e sicurezza sul 
lavoro. 
 
Comunicare ai candidati che COSHH significa, Controllo 
delle Sostanze Pericolose per la Salute e che ciò 
significa che ci deve essere un controllo sull’uso di tutti i 
prodotti chimici e sulle altre sostanze che potrebbero 
causare danni alla salute o minacciare alla sicurezza 
delle persone che le utilizzano. 
 
Spiegare la differenza tra rischio e pericolo: 
Un pericolo è ciò che potrebbe essere nocivo, un rischio 
si ha quando aumenta la possibilità di danneggiarsi o 
ferirsi 
 
Fornire ai candidati un esempio: 
 
• La lozione permanente è un pericolo perchè è un 

prodotto chimico che potrebbe danneggiare i capelli o 
la pelle 

• Il rischio di danno aumenta se la lozione permanente 
viene lasciata a contatto con la cute  

 
Comunicare ai candidati che questo è conosciuto come 
“valutazione dei rischi” e che i proprietari dei saloni 
devono aver compilato tale valutazione per poter 
identificare i rischi ed aiutare ad escogitare dei metodi per 
la riduzione dei rischi che possano causare danni.  
Enfatizzare che la valutazione dei rischi identificherà 
anche qualsiasi precauzione e le relative azioni che 
dovranno essere prese nel caso in cui si manifesti un 
danno. 
 
Indicare che tutti i lavoratori del salone devono seguire le 
norme sul controllo delle sostanze pericolose per la salute 
ed il modo più semplice per farlo è quello di seguire 
precisamente le istruzioni dei produttori per l’uso dei 
prodotti. 

Le norme del COSHH potrebbero essere già state 
affrontate in altre unità, ma è importante collegare le 
norme all’uso dei prodotti permanenti e neutralizzanti 

NOTE: 

Rif: Dispensa H29.1.4 

N o t e
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Comunicare ai candidati che, come membri dello staff con 
più esperienza, potrebbe essere chiesto loro di aiutare i 
colleghi con meno esperienza nel comprendere le norme.   

 
Comunicare che, la sigla SHUD, potrebbe aiutarli a 
ricordare i requisiti: 
 
Store Immagazzinare 
Handle Maneggiare  
Use and  Utilizzare e 
Dispose of…colouring products Disfarsi di … prodotti per la 

colorazione 
 

1.5 Le proprie responsabilità in base alle attuali 
norme sull’elettricità sul lavoro  

 
Alcuni aspetti di quest’area di apprendimento sono stati 
ripresi anche nelle seguenti unità: 

 
Unità H19 Sessione 1 
Unità H20 Sessione 1 
Unità H21 Sessione 1 
Unità H23 Sessione 1 
Unità H25 Sessione 1 
Unità H28 Sessione 1 
Unità H29 Sessione 1 
Unità H30 Sessione 1 

 
 
 

 
Spiegare ai candidati che queste norme prevedono che 
una persona qualificata controlli tutta l’attrezzatura 
elettrica. Inoltre, che le registrazioni dei test elettrici 
effettuati siano conservati e resi disponibili per eventuali 
ispezioni e che qualsiasi attrezzatura o attrezzo che si 
sospettano difettosi vengano tolti dall’uso, etichettate come 
fallate e riportati alla persona interessata. 
 
Comunicare ai candidati che hanno varie responsabilità 
personali in relazione alle norme. 
 
Essi devono: 
 
• Eseguire un controllo visivo dell’attrezzatura prima di 

utilizzarla 
• Sapere come utilizzarla in modo appropriato 
• Utilizzarla solo per lo scopo per il quale è stata 

progettata 
• Spegnerla e rimuoverla dalla presa di corrente al 

termine del suo utilizzo 
• Riporla al suo posto in modo sicuro 

Rif: Dispensa H29.1.5 

N o t e
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Se il candidato è la persona responsabile incaricata, deve 
essere in grado di prendere decisioni sull’attrezzatura 
elettrica difettosa che altri membri dello staff hanno 
trovato e consegnato loro. 
 
Comunicare ai candidati che l’attrezzatura elettrica 
difettosa deve essere gestita secondo le seguenti 
modalità: 
 
• Accertarsi che l’attrezzatura elettrica etichettata come 

tale venga conservata in un luogo sicuro in attesa di 
riparazione o eliminazione 

 
• Se può essere riparata, occorre farla riparare da una 

persona qualificata 
 
• Se non può essere riparata, occorre smaltirla in modo 

attento e sicuro 
 
Indicare che l’attrezzatura elettrica generalmente utilizzata 

durante il servizio permanente sono: 
 
• Gli accelleratori permanenti 
 
 
 
 
 
Questi argomenti della ricerca sono anche ripresi nelle 
seguenti unità: 
 
Unità H19 Sessione 1 
Unità H20 Sessione 1 
Unità H21 Sessione 1 
Unità H23 Sessione 1 
Unità H27 Sessione 1 
 
Chiedere ai candidati di creare una lista di tutte le 
attrezzature elettriche utilizzate nei propri saloni. Incluse 
le radio, macchinette per le bibite ecc… 
 
A fianco della lista, chiedere loro di scrivere la data 
prevista per il prossimo controllo effettuato da una 
persona qualificata. 

E’ importante riconoscere che, per alcuni 
candidati del livello 3, potrebbero essere le persone 
incaricate responsabili nei propri saloni 

NOTE: 

Rif: Ricerca H29.1 

N o t e
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Suggerire di chiedere il permesso di appendere la lista 

sulla bacheca delle informazioni del salone. 
 
1.6 L’immagine del salone e gli standard del 

servizio previsti 
 
Alcuni aspetti di quest’area di apprendimento sono stati 

ripresi nelle seguenti unità: 
 
Unità H21 Sessione 1 
Unità H23 Sessione 1 
Unità H27 Sessione 1 
Unità H29 Sessione 1 
 
 
 
 
 
Immagine del salone 
 
Comunicare ai candidati che ciascun salone ha una sua 
immagine o cerca di sviluppare una particolare 
immagine. 
 
Comunicare che un modo per definire un’immagine è 
identificare la tipologia di clientela che il salone attrae. 
 
Ad esempio: 
 
• Se un salone attraesse solo una clientela giovane e 

consapevole della moda, potrebbe avere 
un’immagine di un ambiente alla moda e costoso  

 
• Se il salone attraesse clientela facente parte del 

mondo degli affari, potrebbe avere un’immagine della 
“classe dirigente” 

 
• Se il salone attraesse clientela di ogni genere, stile di 

vita ed età, potrebbe risultare avere un’immagine 
socievole e familiare 

 
Spiegare che il salone avrà anche specifici standard di 
lavoro che lo staff dovrà seguire e, qualora non fossero 
in grado di svolgere il lavoro con gli standard prefissati 
dal salone, potrebbero correre il rischio di perdere i loro 
lavori. 

Rif: Dispensa H29.1.6 

N o t e
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Discussione 
Chiedere ai candidati qual’è l’immagine che I loro saloni 
cercano di ritrarre. 
 
Focalizzarsi sui seguenti punti: 
 
• I candidati hanno qualsiasi tipo di controllo o influenza 

sull’immagine del salone? 
• I candidati hanno l’opportunità di commentare ai 

membri senior dello staff quando vada bene (o meno) 
l’immagine del salone? 

• Qualora potessero, cosa cambierebbero dell’immagine 
del salone? 

• Cosa funziona in relazione all’immagine del proprio 
salone? 

• Qual è il legame tra l’immagine del salone e la 
redditività? 

 
Standard del servizio previsti 
Spiegare che, oggi, la clientela sta diventando sempre più 
critica sugli standard in qualsiasi servizio del settore 
industriale. 
 
Comunicare che le aspettative della clientela sono alte e 
che lo staff, nei saloni di acconciatura, dovrebbero sempre 
avere un comportamento competente ed essere in grado 
di aumentare gli standard previsti del servizio. 
 
Discussione  
Chiedere ai candidati di riflettere sullo standard del servizio 
in salone. 
 
Focalizzarsi sui seguenti punti: 
 
• Se si è assunti in un piccolo salone, il servizio e gli 

standard devono essere minori di quelli di un grande 
salone di una strada primaria? 

• E’ irragionevole per i dipendenti pretendere che la loro 
immagine personale venga modificata in relazione al 
salone in cui sono stati assunti? 

• In che modo lo sviluppo professionale continuo può 
aiutare con gli standard del servizio?  

 
Sintetizzare dicendo che è responsabilità dei candidati 
adattare l’immagine dei propri saloni e che dovrebbero 
essere preparati a progredire attraverso lo “sviluppo 
professionale continuo” (CPD - continuous professional 
development) per nuove capacità pratiche.  
Puntualizzare che necessiteranno di aumentare le proprie 
conoscenze e comprensioni delle capacità attuali e 
dovranno mantenersi aggiornati sulle nuove capacità per i 
cambiamenti della moda dei capelli. 

N o t e
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Suggerimento: 
Chiedere ai candidati di cercare l’opportunità di parlare con 
i propri manager, o titolari di salone, sugli standard previsti 
per i servizi nei propri saloni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   

Chiedere ai candidati cosa possono fare per 
mantenersi aggiornati sugli stili e sulle 
tecniche emergenti 
 

 

La risposta deve includere: 
o Partecipare a sessioni di formazioni del 

salone 
o Presenziare alla dimostrazione di un 

produttore di prodotti o articoli per capelli 
o Visitare degli show 
o Partecipare a corsi di formazione 
o Leggere articoli o riviste del settore 
o Guardare video sulle acconciature 
o Avere libri di acconciatura 
 

Completare la scheda di controllo del 
candidato per la sessione 1 per verificare 
l’apprendimento del candidato   

Usare la Ricerca H29.1 per incoraggiare 
l’apprendimento indipendente 

N o t e
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N o t e  
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Requisiti legali e del salone 
 
Scheda di controllo del candidato 
 
 

DOMANDE RISPOSTE 
1. Una scheda cliente, quando deve 

essere compilata? 
 

1. Durante il consulto e alla fine del servizio 

2. Perché dovresti cambiare 
l’abbigliamento protettivo e/o i 
materiali che hanno assorbito la 
lozione permanente o 
neutralizzante? 

 

2. I materiali/abbigliamento bagnato 
tratterrà il prodotto chimico contro la 
pelle 

3. Durante il completamento di una 
valutazione su una permanente per 
NVQS/SVQ, quanto tempo puoi 
sforare dalle tempistiche previste? 

 

3. Non è possibile sforare – la tempistica 
stabilità è il limite massimo da rispettare  

4. Perché occorre disfarsi dei rifiuti in 
modo appropriato? 

4. Per proteggere l’ambiente e ridurre i 
rischi di incidenti e di diffusione di 
malattie 

 
5. Definire la differenza tra rischio e 

pericolo 
5. Un rischio è ciò che potrebbe essere 

nocivo, un pericolo si ha quando 
aumenta la possibilità di danneggiarsi o 
ferirsi 
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Requisiti legali e del salone 
 
Sommario del formatore 

 
 

1.1 I requisiti del salone per la preparazione del 
cliente e le tempistiche previste per lo 
sviluppo del servizio permanente 

 
Ricordare ai candidati: 

 
• Di proteggere l’abbigliamento e la pelle della clientela 

durante la permanente o la neutralizzazione 
• Delle tipologie di camici considerati accettabili per la 

permanente e la neutralizzazione 
• Come effettuare tutti i test necessari seguendo le 

istruzioni del produttore 
• Le tempistiche permesse dagli NVQs/SVQ per lo 

sviluppo del servizio in relazione ai vari tipi di 
avvolgimenti 

 
1.2 Mantenere le schede clienti e le responsabilità 

in base alle leggi attuali sulla protezione dei 
dati 

 
Ricordare ai candidati: 

 
• Dell’importanza di conservare delle buone 

registrazioni nelle schede clienti 
• Di inserire sufficienti informazioni per identificare 

correttamente il cliente 
• Di assicurare che tutti I dettagli del consulto e del 

servizio vengano registrate accuratamente 
 

Per far fronte ai requisiti della legge sulla protezione dei 
dati, devono accertarsi di: 

 
• I dettagli personali della clientela non vengano 

divulgati a persone non autorizzate 
• Le informazioni siano adeguate, rilevanti e non 

eccessive 
• Le informazioni siano accurate ed aggiornate 
• Possano accedere alle schede clienti sono per scopi 

relativi al business del salone 

N o t e
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1.3 Requisiti legali per lo smaltimento dei materiali 

di scarto 
 

Ricordare ai candidati che i rifiuti probabili derivanti dai 
servizi di permanente sono: 

 
• avanzi dei prodotti permanente e neutralizzanti 
• cartine usate 
• cotone 

 
Ripetere come vanno smaltiti i rifiuti: 

 
1.4 Le proprie responsabilità in base alle norme 

attuali sul controllo delle sostanze pericolose 
per la salute in relazione all’uso dei prodotti per 
la permanente 

 
Ricordare ai candidati delle differenze tra rischi e pericoli. 

 
Ripetere che: 

 
• Occorre sviluppare una “valutazione dei rischi” 
• I candidati dovrebbero essere preparati nell’aiutare 

membri dello staff con meno esperienza  e ricordare le 
loro responsabilità sul COSHH 

 
1.5 Responsibilities under the current Electricity at 

Work Regulations  
 

Ricordare ai candidati di: 
 

• L’attrezzatura elettrica va mantenuta e fatta controllare 
regolarmente da una persona qualificata 

• Occorre conservare una copia scritta dei risultati test 
effettuati e deve essere resa disponibile per eventuali 
ispezioni 

• Come agirebbero qualora fossero le persone incaricate 
nella gestione delle attrezzature elettriche difettose 

 
1.6 immagine del salone e il rispetto degli standards 

per il servizio 
 

Ricordare ai candidati di: 
 
• Riconoscere l’importanza dell’immagine del salone 
• Aumentare continuamente il proprio sviluppo 

professionale continuoCPD 
• Mirare ad alti standard professionali 

 
 
 

N o t e
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Opportunità sulle capacità chiave/ principali 
 
Ci sarà l’opportunità di promuovere una discussione 
durante: 
  
H29.1.1 Tempistiche per lo sviluppo del servizio 

della permanente e della neutralizzazione 
H29.1.6 L’immagine del salone 
 
 
Ci sarà l’opportunità di scrivere diverse tipologie di 
documenti durante il completamento della ricerca: 
 
H29.1 Scrivere una lista dell’attrezzatura elettrica 

controllata da esporre nel salone 

N o t e
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Come lavorare in modo igienico, sicuro ed 
efficace durante la permanente 
 
Requisiti del formatore per insegnare questa lezione 
 
Per questa sessione occorrerà: 
 
• Dispensa H29.2.1 
• Diapositiva H29.2.1  
• Dispensa H29.2.2 (2 pagine) 
• Dispensa H29.2.3 
• Attività  H29.2.3  
• Dispensa H29.2.4 
• Diapositiva H29.2.4  
• Dispensa H29.2.5 
• Diapositiva H29.2.5 
• Dispensa H29.2.6 
• Dispensa H29.2.7 
• Dispensa H29.2.8 (2 pagine) 
• Attività H29.2.8 
• Diapositiva   H29.2.8 
• Scheda di controllo del candidato Sessione 2 
 

Note del formatore 
 
La sessione affronterà I seguenti argomenti: 
 
2.1 La gamma di materiali e abbigliamento protettivo 

per la clientela, la tipologia di attrezzatura 
personale protettiva che dovrebbe essere 
disponibile ed utilizzata e perchè è importante 
utilizzarla 

 
2.2 In che modo, la propria posizione e quella della 

clientele possono influire sul risultato desiderato 
e ridurre la fatica ed il rischio di ferrite e perchè è 
importante posizionare l’attrezzatura in modo 
semplice da prendere ed usare 

 
2.3 le considerazioni sulla sicurezza che devono 

essere prese in considerazione durante la 
permanente e perchè è importante  mantenere la 
propria area di lavoro pulita ed ordinata. 

 
2.4 Metodi per lavorare in modo igienico, sicuro e per 

minimizzare il rischio di infezioni ed infestazioni 
incrociate e l’importanza di utilizzare i prodotti in 
modo economico 

N o t e
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2.5 L’importanza dell’igiene personale 
  
2.6 Come e perchè è importante controllare 

l’attrezzatura elettrica utilizzata per agevolare I 
servizi della permanente 

 
2.7 Metodi di sterilizzazione utilizzati nei saloni di 

acconciatura 
 

2.8 L’importanza di porre domande al cliente per 
stabilire qualsiasi eventuale controindicazione ai 
servizi di permanente; perchè è importante 
registrare le risposte del cliente alle domande ed 
il significato legale del porre domande al cliente 
e del registrare le relative risposte 

 

N o t e
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Come lavorare in modo igienico, sicuro ed 
efficace durante la permanente 
 
 
2.1 La gamma di materiali e abbigliamento 

protettivo per la clientela, la tipologia di 
attrezzatura personale protettiva che dovrebbe 
essere disponibile ed utilizzata e perchè è 
importante utilizzarla 

 
 
 
 
 
 
Comunicare ai candidati che dovranno fornire gli standard 
minimi di protezione per il cliente. 
 
 
 
 
 
 
Mostrare la diapositiva e parlare dell’abbigliamento 
protettivo e dei materiali usati durante la permanente. 
 
Discutere delle ragioni per le quali si utilizzano i trattamenti 
pre-permanente sui capelli. 
 
 
 
 
 
 

Rif: Dispensa H29.2.1 

Rif: Diapositiva H29.2.1 

Chiedere ai candidati perchè è importante 
bagnare completamente e spremere il 
cotone usato attorno alla linea dei capelli 
per prevenire lo sgocciolare della lozione 
permanente sul viso del cliente 
 

 

N o t e
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Se il cotone viene posizionare attorno alla linea dei capelli 
quando è asciutto o soltanto inumidito con acqua, 
assorbirà la lozione permanente lasciando poi  che questa 
resti a contatto con la pelle. Se il cotone viene 
completamente bagnato e poi strizzato in modo che 
l’acqua non goccioli sul viso del cliente, sarà in grado di 
diluire la lozione permanente che assorbirà, riducendo 
così ulteriormente il rischio di bruciature chimiche alla 
pelle. 
 
 
 
 
Far riferimento alla dispensa e chiedere ai candidati di 
annotare che l’attrezzatura personale protettiva fa 
riferimenti all’abbigliamento ed ai materiali protettivi 
utilizzati dai lavoratori e non a quello utilizzato sulla 
clientela. 
 
Indicare che l’attrezzature personale protettiva utilizzata 
dagli stilsiti include: 
 
• Camici – utilizzati per proteggere l’abbigliamento dai 

prodotti chimici e da altri materiali 
• Guanti – utilizzati per proteggere le mani dai prodotti 

chimici e per prevenire le dermatiti 
• Crema barriera/mani – utilizzata per proteggere le 

mani 
• Uniforme del salone – per valorizzare l’immagine del 

salone e prevenire danni all’abbigliamento personale 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
L’attrezzatura Personale Protettiva ha il supporto della 
legge ed è richiesto a tutti i lavoratori di indossarla, 
quando necessario. L’Attrezzatura Personale Protettiva è 
necessaria per proteggere i lavoratori dal rischio di ferite 
causate da prodotti chimici e altre sostanze 
potenzialmente dannose. 
 
Enfatizzare che qualsiasi lavoratore che non indossa 
l’attrezzatura personale protettiva, quando necessario, 
espone se stesso al rischio di dermatiti o allergie ed 
infrange le norme sull’attrezzatura personale protettiva. 

Rif: Dispensa H29.2.1 

Chiedere ai candidati perché è necessaria 
l’attrezzatura personale Protettiva.  
Incoraggiare una discussione su cosa 
potrebbe accadere qualora lo stilista non 
utilizzasse l’attrezzatura personale Protettiva 
fornita. 
 

 

N o t e
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Comunicare ai candidati che le norme stabiliscono che il 
datore di lavoro deve fornire allo staff una quantità 
sufficiente di abbigliamento protettivo e materiali adatti che 
i lavoranti devono utilizzare, quando necessario e che 
quest’ultimi devono riferire qualsiasi eventuale danno 
riscontrato all’attrezzatura personale protettiva in modo 
che il datore di lavoro possa sapere quando sostituire gli 
articoli danneggiati.    
 
2.2 In che modo, la propria posizione e quella della 

clientela possono influire sul risultato 
desiderato e ridurre la fatica ed il rischio di 
ferrite e perchè è importante posizionare 
l’attrezzatura in modo semplice da prendere ed 
usare 

 
 
 
 
Posizione propria e del cliente 
Comunicare ai candidati di accertarsi che il cliente sia 
seduto in modo corretto con la scheda appoggiata alla 
sedia.   
 
Ricordare loro che se il cliente scivola, lo stilista dovrà 
curvarsi  per raggiungere la parte più bassa della testa, se 
il cliente è in una posizione troppo eretta lo stilista dovrà 
allungarsi per raggiungerlo. In entrambe le situazioni, lo 
stilista si affaticherà ed il cliente diverrà stanco e scomodo. 
 
Enfatizzare che, per la permanente, il cliente potrebbe 
dover restare seduto per molto tempo, quindi è necessario 
che il cliente sia seduto correttamente con la schiena 
contro la sedia. 
Comunicare ai candidati che dovrebbero stare in piedi con 
le gambe dritte ed i piedi leggermente aperti per 
mantenere il bilanciamento ed una distribuzione del peso 
uniforme. 
 
Spiegare che, se la postura dello stilista è corretta, egli 
ottiene una migliore postura lavorativa. Questo aiuta lo 
stilista ad aumentare la velocità ed a diventare più 
efficiente.   
 
Enfatizzare che stare in una postura sbagliata potrebbe 
allentare alcuni dei capelli avvolti nei bigodini influendo sul 
risultato della permanente – si potrebbe causare 
un’ineguaglianza tra i ricci. 

Rif: Dispensa H29.2.2 

N o t e
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Comunicare ai candidati che una scarsa postura porta 
all’affaticamento del muscolo che potrebbe portare ad un 
aumento del rischio di ferite al corpo a lungo termine. 
Spiegare che quando uno stilista si stanca può perdere la 
concentrazione. Comunicare che una buona postura 
permette allo stilista di lavorare sulla clientela in modo più 
semplice, efficace ed efficiente. 
 

Pericoli in relazione all’estensione del collo 
Spiegare ai candidati che c’è una ragione ulteriore e più 
sinistra nell’accertarsi che il cliente sia comodo al lavatesta.   
 
Anche se la prova non è inimpugnabile, ci sono delle 
relazioni che sostengono che l’estendere il collo all’indietro 
sul lavatesta per lunghi periodi di tempo (come avviene nei 
servizi di neutralizzazione) può dare una sensazione di 
soffocamento. 
 

 
 
 
 
 
 
 

Spiegare che quando il cliente ha il collo allungato sul 
lavatesta, può diminuire la pressione del sangue che dalle 
arterie vertebrali va al cervello. 

 
Questo potrebbe accadere più probabilmente quando viene 
incurvata un’arteria invecchiata ed ispessita 
dall’arteriosclerosi e non più elastica nel collo. 
Spiegare che se l’arteria venisse piegata in un punto 
lontano, creerà un nodo, come avviene per il tubo di gomma 
da giardino. Pertanto, come si ostruirebbe l’uscita 
dell’acqua dal tubo di gomma, così il sangue 
interromperebbe il suo tragitto verso il cervello. 

 
Questo potrebbe portare ad uno svenimento temporaneo. 
A tale seguito, il nodo alle arterie che conducono il sangue 
al cervello potrebbe rimuovere il grumo di sangue. Se il 
grumo si dovesse bloccare in un vaso sanguineo importante 
al cervello, potrebbe venire un colpo al cliente. 

Ogni anno ci sono circa 35.000.000 di clienti che 
visitano i saloni di acconciatura e solo 2 casi di morte 
della clientela negli ultimi 10 anni; Pertanto insistere sul 
fatto che la possibilità di morte del cliente è molto rara, 
ma i candidati ne devono essere consapevoli 

NOTE: 

N o t e
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Posizionamento degli attrezzi e delle attrezzature 
 
Spiegare ai candidati che gli attrezzi e l’attrezzatura 
dovrebbe essere disponibile e pronta per poter offrire un 
metodo di lavoro efficiente durante il servizio. 

 
Spiegare che, se il candidato deve continuamente 
interrompere il proprio lavoro per cercare articoli necessari 
per il servizio, ciò creerà un’impressione di inefficienza.   
Spiegare che fermando il lavoro durante il metodo di pre-
umidificazione, significa impiegare più tempo per 
completare il processo di avvolgimento. Questo 
causerebbe una tempistica extra di sviluppo della 
permanente in alcune zone provocando danni ai capelli. 
 
Comunicare ai candidati che tutti gli attrezzi dovrebbero 
essere puliti, senza residui di capelli, sterilizzati ed 
appoggiati su una superficie pulita o sul carrello 
precedentemente sistemato e preparato in modo che le 
diverse dimensioni dei bigodini siano suddivisi in aree 
diverse e facilmente selezionabili.  Spiegare che se i 
bigodini dovessero essere mescolati, si perderebbe tempo 
nello selezionare la dimensione di cui si necessita.  Il 
carrello risulterebbe anche disordinato e non 
professionale. 
 
2.3 Le considerazioni sulla sicurezza che devono 

essere prese in considerazione durante la 
permanente e perchè è importante  mantenere 
la propria area di lavoro pulita ed ordinata 

 

Enfatizzare ai candidati che tutti gli stilisti devono seguire 
le regole basilari sulla sicurezza durante la permanente e 
la neutralizzazione dei capelli. 
. 
 
 
 
 
Spiegare ai candidati che, qualora non venissero seguite 
le regole basilari sulla sicurezza, si potrebbero causare 
danni ai capelli, alla pelle o alla cute Insistere sul fatto che 
questo potrebbe esporre il salone o lo stilista stesso al 
rischio di litigio. 
 

Rif: Dispensa H29.2.3 

Rif: Attività H29.2.3 

N o t e
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Chiedere ai candidati di discutere con voi o tra di loro su 
quali potrebbero essere, secondo loro, le considerazioni 
sulla sicurezza in relazione alla permanente. Inoltre, 
chiedere loro di fornire una spiegazione sul perché  
occorrerebbe prendere in considerazione le loro 
considerazioni. 
 
Di seguito è stato completato un esempio per i candidati. 
Altri esempi possono includere: 
 

Considerazioni sulla 
sicurezza 

Perchè devono essere 
considerate 

Test  Per prevenire danni ai 
capelli, alla pelle ed alla 
cute 

Proteggere se stessi ed il 
cliente 

Per ridurre il rischio di ferite 

Leggere le istruzioni del 
produttore 

Per accertarsi di eseguire le 
giuste procedure 

Rimozione completa dei 
prodotti 

Per prevenire danni ai 
capelli o alla cute 

  
 
 
 
Far riferimento alla dispensa e spiegare che, come stilisti 
professionisti, ci si aspetta che mantengano pulita ed 
ordinata la propria area di lavoro. 
 
Spiegare che una postazione di lavoro disordinata è il primo 
passo per ottenere un’area di lavoro sporca.  Indicare che 
nello sporco, i batteri si moltiplicano e, qualora l’area di 
lavoro non fosse pulita, le infezioni risulterebbero più 
facilmente trasmissibili tra i clienti o tra il cliente e lo stilista.  
Insistere sul fatto che i candidati hanno il dovere di fornire 
un ambiente igienico per la clientela, il quale, 
minimizzerebbe il rischio di diffusione di infezioni. 
 
Comunicare ai candidati che un’area di lavoro disordinata 
contiene anche molti pericoli, come ad esempio il camice 
usato appoggiato sulla sedia, fili elettrici sparsi per il 
pavimento o residui di capelli sul pavimento.  Comunicare 
che questo aumenta i potenziali incidenti che possono 
accadere. 

Rif: Dispensa H29.2.3 continuo 

N o t e
 



 
 
 
 

 
© Copyright 2012 Habia – Tutti i diritti sono riservati  Pagina 32 di 111  

Guida per l'Insegnante (LSP) 
 Livello 3 

 
 
Sommario 
 
Le ragioni per le quali le aree di lavoro andrebbero 
mantenute pulite ed ordinate sono: 
 
• Per mantenere un’immagine professionale 
 
• Per minimizzare il rischio di infezioni incrociate 
 
• Per ridurre i pericoli 
 
Enfatizzare che è responsabilità di tutto lo staff del 
salone mantenere la propria area di lavoro pulita ed 
ordinata. 
Gli stilisti con maggiore esperienza potrebbero chiedere 
ai colleghi con minore esperienza di riordinare, questo è 
un modo per assicurare che il salone venga mantenuto 
pulito e con un immagine professionale per la clientela. 
 
 
 
2.4 Metodi per lavorare in modo igienico, sicuro e 

per minimizzare il rischio di infezioni ed 
infestazioni incrociate e l’importanza di 
utilizzare i prodotti in modo economico  

 
 
 
 
 
Spiegare che le leggi sulla Salute e Sicurezza sul lavoro 
richiedono che tutte le persone lavorino in modo sicuro 
per prevenire incidenti e la diffusione di malattie. 
Ricordare ai candidati che, come stilisti professionisti,  
hanno il dovere verso la clientela di fornire un ambiente 
igienico e sicuro. 
 
 
 
 
 
Mostrare la diapositiva ed affrontare prima i metodi di 
lavoro in sicurezza e successivamente i metodi per 
lavorare in modo igienico.  Chiedere ai candidati di 
annotare le misure addizionali sulla sicurezza da 
prendere per assicurare di aver fatto tutto il possibile per 
ridurre i rischi. 

 

Rif: Dispensa H29.2.4 

Rif: Diapositiva H29.2.4 

N o t e
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2.5 L’importanza dell’igiene personale 
 
Alcuni aspetti di quest’area di apprendimento sono stati 
ripresi anche nelle seguenti unità: 
 
 
Unità H19 Sessione 2 
Unità H20 Sessione 2 
Unità H21 Sessione 2 
Unità H25 Sessione 2 
Unità H27 Sessione 2 
Unità H28 Sessione 2 
Unità H29 Sessione 2 
Unità H34 Sessione 2 
 
Spiegare ai candidati che quando si effettua un servizio, 
dal momento che si lavora a stretto contatto con il cliente, 
è importante essere consapevoli degli standard di igiene 
personale. 
 
 
 
 
 
 
Spiegare ai candidati che la clientela, prima di tutto, 
desidera ricevere un buon servizio di acconciatura.  Se il 
cliente riceve un buon servizio ad alti standard, molto 
probabilmente tenderà a ritornare, ma potrebbe non 
ritornare qualora lo stilista non curasse la propria igiene 
personale. Enfatizzare che l’odore del corpo può formarsi 
in caso di una scarsa igiene personale. 
 
Parlare della pelle concentrandosi principalmente sulle 
ghiandole sudoripare (sudore). Puntualizzare questo 
argomento mostrando le diapositive.  
 
Spiegare che la pelle umana contiene molte ghiandole le 
quali espellono le proprie scorie sottoforma di sudore. Nel 
corpo umano ci sono milioni di batteri innocui i quali, 
avendo una breve durata si decompongono formando 
l’odore del corpo.  Questo soprattutto per quei batteri che 
si trovano nell’inguine e sotto le ascelle. 

Rif: Dispensa H29.2.5 
Diapositiva H29.2.5 

N o t e
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Comunicare ai candidati che se il corpo viene lavato ogni 
24 ore e l’abbigliamento che viene a contatto con la pelle 
(camice, intimo ecc..) viene cambiato giornalmente, 
l’odore del corpo non si formerà.  Spiegare che 
l’abbigliamento assorbe il sudore, il quale contiene i 
batteri morti, quindi è necessario lavarlo per prevenire 
eventuali cattivi odori. 
 
Parlare dell’uso degli antitraspiranti e dei deodoranti – 
stabilire che questi prodotti devono essere usati solo 
sulla pelle pulita.  Enfatizzare che, se usati su pelle non 
pulita, non coprono l’odore del corpo, ma lo peggiorano. 
 
Comunicare che l’igiene orale è molto importante perché 
il nostro settore prevede che si venga a stretto contatto 
con gli altri, quindi un alito fresco è essenziale.  Spiegare 
che mantenendo i denti puliti e controllandoli 
periodicamente dal dentista se ne previene la caduta e si 
previene l’alito cattivo. 
 
Ricordare ai candidati che le loro mani e le unghie sono 
sempre sotto la visuale del cliente, quindi, occorre 
accertarsi che siano sempre pulite. 
 
Discussione 
La seguente discussione è stata ripresa nelle seguenti 
unità: 
 
Unità H19 Sessione 2 
Unità H20 Sessione 2 
Unità H21 Sessione 2 
Unità H25 Sessione 2 
Unità H27 Sessione 2 
Unità H29  Sessione 2 
Unità H30 Sessione 2 
Unità H34 Sessione 2 
 
Discussione 
Provocare una discussione sulle modalità e sui metodi 
da usare per comunicare con tatto e professionalità ad 
un collega che ha un odore del corpo sgradevole. 

 
Focalizzarsi sul fatto che poche persone (se c’è ne sono) 
andrebbero al lavoro con la consapevolezza di avere 
problemi di freschezza personale: 
 

N o t e
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Quindi il candidato: 
 
• Cosa dovrebbe dire al membro dello staff che si è 

lamentato per l’odore del corpo di un altro collega? 
• Cosa dovrebbe dire al cliente che si è lamentato 

della persona che ha un cattivo odore del corpo? 
• In che modo comunicherebbe educatamente e 

gentilmente alla persona interessata che ha problemi 
di odore? 

• In che modo la persona con odore del corpo influisce 
sul resto dello staff del salone e sulla clientela? 

• In che modo si occuperebbe della persona a cui è stato 
comunicato di avere problemi di odore del corpo e 
malgrado tutto non migliora? 

 
2.6 Come e perchè è importante controllare 

l’attrezzatura elettrica utilizzata per agevolare i 
servizi della permanente 

 
 
 
 
Ricapitolare sulle norme sull’elettricità sul lavoro della 
sessione 1 spiegando nuovamente che queste norme 
stabiliscono che: 
 
• L’attrezzatura elettrica deve essere controllata da una 

persona qualificata 
• Mantenerla riparata  
• Toglierla dall’uso ed etichettarla come difettosa 
• Utilizzarla per il solo scopo per la quale è stata 

progettata 
• I candidati hanno la responsabilità di accertarsi di 

sapere come utilizzare l’attrezzatura 
 
 
 
 

Rif: Dispensa H29.2.6 

Le risposta dovrebbe essere: 
Dovrebbero effettuare un controllo visivo della 
spina e del filo (come potrebbe fare una qualsiasi 
persona non qualificata) per accertarsi che sia in 
buono stato  e che non ci siano fili scoperti  
 

 

Chiedere ai candidati come dovrebbe essere 
controllata l’attrezzatura elettrica utilizzata 
nella permanente 
 

 

N o t e
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2.7 Metodi di sterilizzazione utilizzati nei saloni di 

acconciatura 
 
Alcuni aspetti di quest’area di apprendimento sono stati 
ripresi nelle seguenti unità: 
 
Unità H25 Sessione 2 
Unità H27 Sessione 2 
Unità H28 Sessione 2 
Unità H30 Sessione 2 
 
 
 
 
Comunicare ai candidati che la sterilizzazione è: 
 

‘Il processo utilizzato per distruggere tutti gli 
organismi, nocivi che non” 

 
Indicare che i 3 metodi di sterilizzazione sono: 

  
• A caldo, secco o umido 
• Chimica  
• A raggi UV 

Le possibili risposte sono: 
• Se alcune lampadine negli acceleratori non 

dovessero funzionare significa che verrebbe 
applicata una quantità minore di calore in 
quella determinata area della testa, 
causando una permanente dal risultato 
ineguale. 

• Se l’attrezzatura si surriscalda potrebbe 
causare bruciature alla cute del cliente 

 

 

Chiedere ai candidati di identificare potenziali 
problemi che potrebbero verificarsi qualora 
l’attrezzatura non venisse riparata 
 

 

Rif: Dispensa H29.2.7 

N o t e
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Approfondire con i candidati ciascun metodo di 
sterilizzazione sopra menzionati 
  
Spiegare che la sterilizzazione a caldo umido è: 
 
• Un metodo molto efficace per sterilizzare gli attrezzi 

viene effettuata con l’utilizzo di un autoclave, un 
macchinario che scalda l’acqua ad una temperatura 
molto alta – superiore alla bollitura 

• Genera un vapore bollente, abbastanza caldo da 
uccidere al maggior parte dei principali batteri che si 
trovano nei saloni  

• Avviene inserendo nell’autoclave gli attrezzi manuali 
di piccole dimensioni e portando l’acqua all’interno 
alla temperatura necessaria per la sterilizzazione 

• Questa temperatura viene mantenuta il tempo 
necessario per accertarsi che tutti i batteri siano 
morti, a questo punto si può lasciar raffreddare 
l’acqua prima di rimuovere gli attrezzi 

 
Puntualizzare che il principale svantaggio di questo 
metodo è la necessità di avere a disposizione una 
fornitura sufficiente di attrezzi per poter continuare a 
lavorare su altri clienti, mentre l’autoclave è in funzione.  
 
Inoltre, occorre aver acquistato degli attrezzi che 
sopportino temperature molto alte per poter essere 
introdotti nell’autoclave senza rovinarsi. 
 
Sterilizzazione a caldo secco: 
   
• E’, al momento, un metodo di sterilizzazione poco 

utilizzato nei saloni 
• avviene tramite l’utilizzo di un forno ad alte 

temperature 
• Lo svantaggio di questo metodo è che, benché i 

batteri vengono efficacemente uccisi, gli attrezzi 
possono facilmente danneggiarsi perchè restano a 
contatto con il calore per un lungo periodo di tempo. 

 
Comunicare ai candidati che gli sterilizzatori 
a vetro sono un esempio di sterilizzazione a 
caldo secco e possono essere utilizzati per 
sterilizzare piccoli attrezzi di metallo. 

 

N o t e
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Sterilizzazione chimica: 
  
• La più utilizzata nei saloni, se usata correttamente 

è molto efficace 
• E’ efficace solamente quando gli attrezzi vengono 

puliti prima di immergerli nella soluzione chimica 
• Efficace solamente se gli attrezzi vengono lasciati 

nella soluzione chimica per il giusto periodo di 
tempo  

• Efficace solamente quando la soluzione chimica 
ricopre completamente gli attrezzi immersi nella 
soluzione in base alle istruzioni della casa 
produttrice 

 
Indicare che, come con l’utilizzo dell’autoclave, anche 
in questo caso occorre avere una fornitura sufficiente 
di attrezzi per poter continuare a lavorare mentre è in 
corso la sterilizzazione. 
 
Sterilizzazione a raggi UV:  
  
• Vengono utilizzati I raggi ultravioletti (UV) per 

uccidere i batteri 
• E’ efficace solamente se gli attrezzi sono stati puliti 

prima di averli inseriti nel contenitore UV 
• Vengono sterilizzate solo quelle aree raggiunte dai 

raggi UV 
 

Puntualizzare che gli attrezzi inseriti nel contenitore a 
raggi UV devono essere girati periodicamente per 
accertarsi che tutte le superfici siano state raggiunte 
dai raggi UV e quindi sterilizzate.   
 
2.8 L’importanza di porre domande al cliente 

per stabilire qualsiasi eventuale 
controindicazione ai servizi di permanente; 
perchè è importante registrare le risposte 
del cliente alle domande ed il significato 
legale del porre domande al cliente e del 
registrare le relative risposte 

 
 
 
 
Comunicare ai candidati che, benchè la maggior parte 
degli stilisti effettuano il consulto con il cliente, è 
spesso un processo informale dove alcuni, se ve ne 
sono, prendono delle annotazioni.   
 

N o t e
 

Rif: Dispensa H29.2.8 
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Insistere sul fatto che, nel clima di controversie odierno, 
è necessario per uno stilista professionista essere in 
grado di mostrare di aver posto al cliente le domande 
appropriate prima di iniziare un servizio, specialmente in 
caso di un servizio chimico.   
 
Spiegare che, durante il consulto, oltre ad analizzare la 
tipologia dei capelli del cliente, i candidati dovranno 
anche identificare qualsiasi eventuale controindicazione 
alla permanente o alla neutralizzazione. 
 
 
 
Fornire ai candidati l’attività e chiedere loro di spendere 
alcuni minuti per creare una lista contenente tutte le 
controindicazioni possibili per la permanente. 
Questa attività può essere svolta individualmente o a 
gruppi. 
 
 
 
 
Ora mostrare la diapositiva e chiedere ai candidati di 
confrontare le controindicazioni identificate con quelle 
della diapositiva. 
 
Enfatizzare l’importanza di controllare tutte le 
controindicazioni elencate prima di accettare di eseguire 
una permanente. 
 
Durante la discussione dei risultati dell’attività, 
menzionare i seguenti punti: 
 
• Parlare della pelle sensibile – una volta resa 

sensibile lo sarà per sempre 
• Comunicare ai candidati che se non sanno 

esattamente quali prodotti sono stati utilizzati in 
precedenza, dovranno effettuare un test di 
incompatibilità 

• Chiedere loro di annotare che eventuali medicine 
assume il cliente, non dovranno essere per la pelle o 
per la condizione dei capelli potrebbero avere un 
possibile impatto sul servizio  

• In relazione alle medicazioni, suggerire ai candidati di 
controllare che consigli ha fornito il medico o il 
farmacista nel depliant informativo 

 

Rif: Attività H29.2.8 

Rif: Diapositiva H29.2.8 

I candidati potrebbero aver identificato altre 
controindicazioni rilevanti 

NOTE: 

N o t e
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Suggerire ai candidati di porre domande dettagliate alla 
clientela. 
 
Comunicare loro di utilizzare domande chiuse per 
ottenere risposte brevi con un si o no o con una o due 
parole, ma insistere sul fatto che qualora necessitino di 
investigare maggiormente, dovranno allora porre 
domande aperte. 
 
Insistere sul fatto con non dovranno procedere con il 
servizio qualora ci fosse una qualsiasi  possibilità di 
causare danni. 
 
Indicare che I clienti potrebbero non essere del tutto 
sinceri. 
Spiegare che per questo potrebbero esserci solo 2 
ragioni principali: 
 
• Il cliente potrebbe non conoscere il significato delle 

domande poste e delle risposte date 
• Il cliente potrebbe desiderare la permanente pur 

sapendo di avere una ragione valida per la quale non 
dovrebbe essere effettuata 

 
Spiegare ai candidati che le cause contro i parrucchieri 
sono un fenomeno che si verifica spesso nel Regno 
Unito.  
Comunicare che questa è una delle ragioni per la quale 
occorre registrare le risposte fornite dal cliente, per 
accertarsi di  avere  qualcosa di tangibile da mostrare in 
caso di disputa.  Se il salone o lo stilista fosse in grado di 
produrre queste prove, ci sarebbe la testimonianza che 
egli ha lavorato in modo professionale. Potrebbe non 
vincere la causa, ma il livello di risarcimento risulterebbe 
inferiore a quello previsto qualora non avesse potuto 
mostrare tali prove. 
 
Enfatizzare che lo stilista ha il “dovere di cura”, pertanto 
deve effettuare tutti I test necessari per assicurare che 
nessuna ferita venga procurata al cliente.  La legge 
considererà il seguente punto di vista: “mentre il cliente 
non è ritenuto abbastanza informato per dare giudizi, lo 
stilista è”.  
 
 
 
 
 

Rif: Dispensa H29.2.8 (continuo) 

Completare la scheda di controllo del 
candidato per la sessione 2 per verificare 
l’apprendimento del candidato   

N o t e
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 Come lavorare in modo sicuro, efficente ed igienico durante la permanente  
 
Scheda di controllo del candidato 
 
 

DOMANDE RISPOSTE 
1. Indicare in quali circostanze 

cambieresti l’abbigliamento protettivo 
del cliente. 

1. Nel caso in cui assorbisse qualsiasi 
prodotto chimico permanente o 
neutralizzante 

 
2. Quali sono le tue responsabilità in 

relazione all’attrezzatura personale 
protettiva? 

2. Devi indossare l’attrezzatura personale 
protettiva necessaria, facendo 
attenzione a non danneggiarla e di 
comunicare qualsiasi eventuale danno 
riscontrato al titolare 

 
3. Cosa potrebbe accadere qualora non 

seguissi le regole basilari sulla 
sicurezza nel neutralizzare o 
permanentare ? 

3. Potresti causare danni ai capelli o alla 
pelle del cliente. Potresti perdere una 
causa di risarcimento. 

4. Cosa causa l’odore del corpo? 4. L’odore del corpo è causati dai batteri 
decomposti, lasciati sull’abbigliamento o 
sulla pelle 

 
5. Dopo quanto tempo si sviluppa 

l’odore del corpo ? 
 

5. Approssimativamente 24 ore 

6. Cosa devi fare ai tuoi attrezzi prima 
di introdurli nell’armadietto a raggi 
UV? 

 

6. Pulirli 

7. Qual’è lo svantaggio principale 
derivante dall’utilizzo dell’autoclave 
nella sterilizzazione degli attrezzi 
d’acconciatura? 

7. è necessario avere a disposizione un 
quantitativo sufficiente di attrezzi per 
continuare a lavorare e dare il tempo alla 
sterilizzazione di terminare. Occorre 
acquistare pettini che possono 
sopportare le alte temperature. 

 
8. Fornire una ragione per la quale la 

sterilizzazione chimica potrebbe 
risultare inefficace 

8. gli attrezzi potrebbero non essere 
totalmente immersi nella soluzione 
chimica. Lo stilista potrebbe togliete gli 
attrezzi dalla soluzione sterilizzante 
prima dell’avvenuta sterilizzazione 

 
9. Perché devi cercare di scoprire se il 

cliente ha qualche allergia ad 
esclusione delle lozioni permanenti o 
dei neutralizzanti?  

9. Se il cliente presenta un’allergia a 
qualcosa, è molto più probabile che 
risulti allergico ad altre cose, come le 
lozioni  permanenti o neutralizzanti 
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 Come lavorare in modo sicuro, efficiente ed igienico durante la permanente  
 
Scheda di controllo del candidato 
 
 

DOMANDE RISPOSTE 
10. Indicare un beneficio derivante dalla 

conservazione delle registrazioni 
dettagliate delle domande poste al 
cliente e delle sue relative risposte. 

10. In caso di lite sarai in grado di mostrare 
di aver lavorato in modo professionale. 
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Permanentare i capelli utilizzando una 
varietà di tecniche 
 

 
 
Come lavorare in modo igienico, sicuro 
ed efficace durante la permanente 

Sommario del formatore 
 
2.1 La gamma di materiali e abbigliamento 

protettivo per la clientela, la tipologia di 
attrezzatura personale protettiva che 
dovrebbe essere disponibile ed utilizzata e 
perchè è importante utilizzarla 

 
Ricordare ai candidati: 
 
• Le tipologie di abbigliamento protettivo e materiali 

disponibili 
• I metodo per proteggere la pelle ed I capelli del 

cliente 
• Le ragioni per le quali è necessaria l’attrezzatura 

personale protettiva 
 
2.2 In che modo, la propria posizione e quella 

della clientela possono influire sul risultato 
desiderato e ridurre la fatica ed il rischio di 
ferrite e perchè è importante posizionare 
l’attrezzatura in modo semplice da prendere e 
usare 

 
Ricordare ai candidati: 
 
• Come minimizzare I rischi di ferrite a se stessi ed alla 

clientela 
• Come posizionare correttamente il cliente ed 

assicurare una buona postura 
• Le ragioni per le quali occorre posizionare 

correttamente gli attrezzi e le attrezzature 
 
2.3 Le considerazioni sulla sicurezza che devono 

essere prese in considerazione durante la 
permanente e perchè è importante  mantenere 
la propria area di lavoro pulita ed ordinata 

 
Ripetere l’importanza di: 
 
• Proteggere la clientele, eseguire i test e seguire le 

istruzioni d’uso del produttore 
• Fornire un ambiente igienico 

N o t e
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2.4 Metodi per lavorare in modo igienico, sicuro e 

per minimizzare il rischio di infezioni ed 
infestazioni incrociate e l’importanza di 
utilizzare i prodotti in modo economico 
 

• Modi per lavorare in modo sicuro ed igienico 
• Minimizzare gli scarti 

 
2.5 L’importanza dell’igiene personale 

 
Ricordare ai candidati: 
 
• La necessità di essere consapevoli dei requisiti della 

propria igiene personale 
• Come potrebbero gestire i problemi di igiene 

personale di altri all’interno del salone  
 

2.6 Come e perchè è importante controllare 
l’attrezzatura elettrica utilizzata per agevolare I 
servizi della permanente  
 

Ricordare ai candidati l’importanza di controllare 
l’attrezzatura elettrica e come effettuare i controlli. 

 
2.7 Metodi di sterilizzazione utilizzati nei saloni di 

acconciatura 
 

Ricordare ai candidati i 3 metodi di sterilizzazione 
comunemente utilizzati nei saloni di acconciatura: 
 
• A caldo – umido e secco 
• Chimica  
• A raggi UV  

 
2.8 L’importanza di porre domande al cliente per 

stabilire qualsiasi eventuale controindicazione 
ai servizi di permanente; perchè è importante 
registrare le risposte del cliente alle domande 
ed il significato legale del porre domande al 
cliente e del registrare le relative risposte. 
 

Ripetere: 
 

• Le controindicazioni alla permanente 
• L’aumento delle richieste di risarcimento nel regno 

Unito per incidenti 
• Il corretto uso delle tecniche delle domande aperte e 

chiuse per garantire delle risposte appropriate da 
parte del cliente 
• Il dovere di cura dello stilista 

N o t e
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Opportunità sulle capacità chiave \ principali 
 
Ci sarà l’opportunità di promuovere una discussione 
affrontando:  
 
H29.2.3 Le considerazioni sulla sicurezza 

durante la permanente 
H29.2.5 Come interagire con un college con 

problemi di igiene personale 
H29.2.8 Le controindicazioni al servizio della 

permanente 
 
 

N o t e
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Permanentare i capelli utilizzando una 
varietà di tecniche 

Test, prodotti, attrezzature ed i loro usi 

Requisiti del formatore per insegnare questa lezione 
Per questa sessione occorrerà: 
 
• Dispensa H29.3.1 (2 pagine) 
• Diapositiva   H29.3.1  
• Dispensa H29.3.2 
• Diapositiva   H29.3.2 
• Dispensa H29.3.3 (2 pagine) 
• Attività  H29.3.3  
• Dispensa H29.3.4 (2 pagine) 
• Dispensa H29.3.5 (2 pagine) 
• Dispensa H29.3.6 
• Dispensa  H29.3.7 
• Ricerca H29,3  
• Scheda di controllo del candidato sessione 3 

Note del formatore 
 

La sessione affronterà i seguenti argomenti: 
 

3.1 Le tipologie e gli scopi dei test nella gamma; 
quando e come occorre eseguire I test ed i 
risultati previsti 

 
3.2 In che modo, i risultati dei test possono 

influenzare il servizio della permanente e le 
potenziali conseguenze qualora si sbagliasse il 
test 

 
3.3 Le azioni da prendere nel caso in cui si 

presentino reazioni avverse ai test e perchè è 
importante registrare I risultati dei test 

 
3.4 Le tipologie e gli scopi dell’attrezzatura utilizzata 

durante il processo di sviluppo della permanente 
 
3.5 Le diverse tipologie e gli usi delle lozioni 

permanenti e degli agenti neutralizzanti 
disponibili e come utilizzare i prodotti della 
permanente disponibili in salone 

 
3.6 L’importanza di utilizzare i prodotti in modo 

economico e come e perché i fattori elencati nella 
gamma possono influire sulla scelta dei prodotti 
per la permanente 

N o t e
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Permanentare i capelli utilizzando una 
varietà di tecniche 

 

3.1 Le tipologie e gli scopi dei test nella gamma; 
quando e come occorre eseguire I test ed i 
risultati previsti 

 
 
 
 
 
 
Comunicare ai candidate che i test devono essere 
eseguiti prima di ogni permanente: 
  
• elasticità – per identificare la condizione interna del 

capello (la condizione della corteccia). Questo test 
indicherà se la corteccia risulta danneggiata, debole o 
se è presente una riduzione dell’elasticità. Va eseguito 
prima di iniziare la permanente. 

 
• porosità – per identificare la condizione esterna del 

capello (la condizione della cuticola). Il test indica se 
vi sono Danni nella cuticola. Va eseguito prima di 
iniziare la permanente. 

 
• incompatibilità – per verificare se nel capello sono 

presenti dei sali metallici.  Va eseguito prima di 
iniziare la permanente 
 

• test della pelle * – per determinare se il cliente è 
allergico a qualsiasi eventuale prodotto che si intende 
utilizzare.  Dovrebbe essere eseguito 24 – 48 ore 
prima dell’applicazione della permanente 

 
 
 
 
 
 

 
 
Comunicare ai candidati che devono anche eseguire test 
sullo sviluppo del riccio – va eseguito durante lo sviluppo 
della permanente per scoprire se il processo è completo. 

Rif: Dispensa H29.3.1 

* i testi sulla pelle vengono generalmente eseguiti 
quando i prodotti della permanente vengono in 
contatto con la cute – come alcuni prodotti 
progettati per i capelli afro-caraibici 

NOTE: 

N o t e
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Mostrare la diapositiva e spiegare in che modo vanno 
eseguiti i test ed i risultati previsti. 
 
3.2 In che modo, i risultati dei test possono 

influenzare il servizio della permanente e le 
potenziali conseguenze qualora si sbagliasse 
il test 

 
 
 
 
 
Mostrare la diapositiva e spiegare che i risultati dei test 
sono molto importanti e vanno considerati quando si 
effettua la permanente.  Comunicare ai candidati di 
basare le loro decisioni sulla permanente su questi 
risultati. Comunicare che, nella maggior parte dei test, un 
risultato positivo è un buon risultato.   
 
Spiegare che c’è una sola eccezione – il test sulla pelle. 
Se un test sulla pelle risultasse positivo significherebbe 
che il cliente è allergico al prodotto ed il servizio non può 
essere eseguito. 
 
Utilizzare la dispensa per descrivere in che modo i 
risultati dei test influenzano il processo della permanente 
e le conseguenze derivanti dall’errata esecuzione ei test. 
 
Insistere sul fatto che, in tutti i casi, il cliente può 
intraprendere un’azione legale qualora abbia un risultato 
della permanente insoddisfacente. 
 

3.3 Le azioni da prendere nel caso in cui si 
presentino reazioni avverse ai test e perchè è 
importante registrare i risultati dei test 

 
 
 
 
 
Fornire ai candidati l’attività e chiedere loro di fornire un 
esempio di azione legale qualora si verificasse una 
reazione avversa a ciascun test.   

Rif: Diapositiva H29.3.1 

Rif: Dispensa H29.3.2 
 Diapositiva H29.3.2 

Rif: Attività H29.3.3 

N o t e
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Questa attività può essere svolta individualmente o a 
gruppi 
 
 
 
 
 
Utilizzare la dispensa per confermare i risultati dell’attività. 
 
Comunicare ai candidati che è importante registrare i 
risultati di tutti i test così, qualora sorgesse una 
discussione, essi avranno le registrazioni dettagliate a 
supporto del oro caso.  Esse forniscono un buon 
background di conoscenze per i successivi servizi di 
permanente e per l’uso di altri stilisti all’interno del salone.  
 
Ad esempio, spiegare ai candidati che se il cliente 
mostrasse una lieve reazione al test sulla pelle e questo 
risultato venisse scritto sulla scheda cliente, allerterà tutti 
gli stilisti sul fatto che il cliente in questione potrebbe 
risultare allergico ad altri materie.  Questo permetterà di 
eseguire futuri test e di prendere tutte le precauzioni 
necessarie per evitare i problemi. 

 
 
 
 
Ripetere ai candidati l’aumento della clientele che 
chiedete risarcimenti da parte degli stilisti qualora 
ricevessero un servizio di permanente insoddisfacente. 
 
Ricordare loro che il risarcimento potrebbe essere 
richiesto per ciascuna delle seguenti ragioni: 
 
• I capelli sono danneggiati 
• I capelli sono stati trattati eccessivamente 
• I capelli sono spezzati 
• La pelle o la cute sono danneggiati 
• Non sono stati eseguiti i test 
• I test sono stati eseguiti in modo errato 
• I risultasti dei test sono stati mal interpretati 
• Il cliente ha subito danni psicologici causati su un 

risultato negativo della permanente 
• Il cliente deve pagare per un ulteriore trattamento per 

correggere un lavoro eseguito in modo scarso 
• Il cliente deve pagare per trattamenti medici 

Rif: Dispensa H29.3.3 

Rif: Ricerca H29.3 

N o t e
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Chiedere ai candidati di cercare i reclami di risarcimento 
per i servizi di permanente. Le informazioni su tali 
reclami si possono trovare nei comunicati stampa di 
moda o nazionali. 
 
Chiedere loro di leggere gli articoli e studiare qualsiasi 
prova fotografica di supporto e quindi di identificare quale 
procedura ha sbagliato lo stilista . 

Incoraggiare i candidati a sviluppare la propria ricerca. 
Per coloro che necessitano di un maggiore supporto, 
consigliare il seguente indirizzo internet: 
 
www.pcc.org.uk/reports/details.asp  
 

3.4 Le tipologie e gli scopi dell’attrezzatura 
utilizzata durante il processo di sviluppo della 
permanente 

 
 
 
 
 
Spiegare che il calore alza la cuticola dei capelli, 
pertanto: 
 
• La lozione permanente può entrare nella corteccia 

più rapidamente 
• La lozione permanente blocca l’idrogeno contenuto 

più rapidamente 
 
Questi due fattori significano che il calore fa sviluppare 
più rapidamente la permanente. 
 
Comunicare ai candidati che si può aggiungere calore 
alla permanente solo in base alle seguenti circostanze: 
 
• Se il salone è freddo 
• Se le istruzioni del produttore lo permettono 
 
Comunicare ai candidati che la tipologia di attrezzatura 
che può essere utilizzata è: 
 
• Casco   ad infrarossi  
• Casco asciugacapelli 
• Attrezzatura specifica per il processo di 

riscaldamento del produttore 

Rif: Dispensa H29.3.4 

N o t e
 

http://www.pcc.org.uk/reports/details.asp
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Spiegare l’attrezzatura ai candidati. 
 
Casco  ad infrarossi 
Spiegare che questo tipo di attrezzatura utilizza 
lampadine speciali che emanano raggi infrarossi fornendo 
un calore delicato.  Il casco andrebbe posizionato per 
assicurare una distribuzione del calore uniforme su tutta 
la testa. 
 
I caschi  ad infrarossi possono avere: 
 
• piccole lampadine collocate all’interno del casco 
• alcune lampadine circondate dai riflettori per 

direzionare il calore su tutte le aree della testa 
• Lampadine montate su braccia flessibili che possono 

essere posizionate per dirigere il calore su aree 
specifiche o su tutta la testa 

 
Comunicare ai candidati che i riscaldatori ad infrarossi 
non possiedono ventole che soffiano aria calda sulla 
testa. 
 

Casco asciugacapelli 
Comunicare ai candidati che questi sono i normali caschi 
asciugacapelli che si trovano nella maggior parte dei 
saloni, i quali sono composti da un componente e da una 
ventola. 
 
Spiegare che l’elemento scalda l’aria e la ventola spinge 
l’aria riscaldata sulla testa. 
 
Ricordare ai candidati di: 
 
• abbassare la temperatura ad un riscaldamento 

delicato  
• accertarsi che non sia troppo caldo  
• coprire i capelli avvolti nei bigodini con una cuffia in 

plastica per prevenire che il flusso dell’aria asciughi la 
lozione permanente sui capelli 
 

 
 

 
 
 

Puntualizzare ai candidati che questa attrezzatura 
non è stata realmente progettata per questo scopo, 
pertanto un uso incorretto può danneggiare i capelli e la 
pelle 

NOTE: 

N o t e
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Spiegare ai candidati che quando viene aggiunto del 
calore ad una permanente occorre far raffreddare il capello 
prima di testarlo.  Comunicare che, testare il capello 
quando è troppo caldo, potrebbe risultare liscio e floscio. 
 
Insistere sul fatto che, qualora decidessero di continuare lo 
sviluppo della permanente, il capello andrebbe testato 
successivamente ad intervalli frequenti per prevenire uno 
sviluppo eccessivo. 
 

Attrezzatura specifica per il processo di riscaldamento 
del produttore 
 
Spiegare ai candidati che alcuni produttori hanno 
sviluppato una propria attrezzatura che può essere 
utilizzata per velocizzare lo sviluppo delle permanenti (e 
dei colori). 
 
 
 
 
 
 
 
 
Suggerimento 
Se si possiede un’attrezzatura specifica per il processo di 
riscaldamento, spiegare ai candidati come utilizzarla 

3.5 Le diverse tipologie e gli usi delle lozioni 
permanenti e degli agenti neutralizzanti 
disponibili e come utilizzare i prodotti della 
permanente disponibili in salone 

 
 
 
 
Spiegare che I produttori producono diverse tipologie di 
materiali da utilizzare per le diverse tipologie e lunghezze 
dei capelli e per ottenere risultati diversi. Questi materiali 
cambiano in base alla moda ed agli sviluppi della 
tecnologia. 
 
Comunicare ai candidati di scegliere la tipologia e la 
gradazione della lozione permanente in base alla tipologia 
dei capelli. 

Indicare che alcune attrezzature sono talmente 
specifiche che sono progettate per essere utilizzate solo 
su determinati prodotti dei produttori  

NOTE: 

Rif: Dispensa H29.3.5 

N o t e
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Ad esempio: 
 
• capelli resistenti 
• capeli porosi 
• capelli delicati (danneggiati dal calore o dal sole) 
• capelli che hanno avuto precedenti trattamenti chimici 

(colore, decolorazione) 
• capelli grossi 
• capelli fini 
• capelli normali 
 
Stabilire che le lozioni permanenti disponibili oggi, variano 
da: 
 
• acide a PH 6 
• quelle con PH naturale 7  
• alkaline a PH 9.5 

 
Enfatizzare che, più fragili sono i capelli, più delicata dovrà 
essere la lozione da utilizzare. 
 
Spiegare ai candidati che alcune permanenti sono: 
 
• cronometrate e controllate per verificare quando viene 

completato lo sviluppo  
 
altre sono: 
 
• auto-cronometrate 

 
alcune richiedono l’aggiunta del calore, altri produttori 
raccomandano di non aggiungere alcun calore. 
 
Comunicare che la maggior parte delle permanenti sono 
confezionate con i loro neutralizzanti ed i produttori 
raccomandano l’uso dei relativi neutralizzanti per assicurare 
risultati ottimali.  Comunque, puntualizzare è comunque 
possibile acquistare il neutralizzante a parte. 
 
Questi sono prodotti in varie forme: 
 
• schiumosi 
• liquidi 
• cremosi 
• istantanei 

N o t e
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Enfatizzare che occorre leggere e seguire le istruzioni 
del produttore per tutti i prodotti per la permanente per 
assicurarne un uso appropriato, una permanente 
ottimale e per evitare di causare danni ai capelli o alla 
pelle. 
 
Comunicare ai candidati di non presumere che le 
istruzioni siano sempre uguali. Comunicare che i 
produttori apportano delle modifiche alle istruzioni ogni 
volta che aumentano le conoscenze o che il prodotto 
subisce miglioramenti, pertanto è sempre bene darvi 
un’occhiata per accertarsi che non siano state apportate 
delle modifiche. 
 
Spiegare che le istruzioni dei produttori aiuteranno i 
candidati a dirigersi verso il miglior prodotto da utilizzare 
su specifici clienti.  Comunicare loro di scegliere la 
lozione permanente solo dopo aver svolto un consulto 
completo per analizzare completamente i capelli e 
qualsiasi eventuale trattamento eseguito in precedenza – 
permanente, colore o decolorazione. 
 
Comunicare che gli altri prodotti per la permanente sono: 
 
• creme barriera – utilizzate attorno alla linea dei 

capelli per ridurre il rischio di bruciature chimiche 
• trattamenti pre-permanente – utilizzati per pareggiare 

la porosità dei capelli e ridurre il rischio di 
danneggiare i capelli 
trattamenti post-permanente – utilizzati per riportare i 
capelli al loro normale PH e chiudere la cuticola 

 
Stabilire che questi prodotti dovranno anche essere 
utilizzati seguendo le istruzioni del produttore per 
assicurare che la permanente non venga bloccata o 
influenzata avversamente dall’applicazione di materiali 
non adatti.  
   
 
3.6 L’importanza di utilizzare i prodotti in modo 

economico  
 
 
 
 
 
Spiegare ai candidati che ci sono tre ragioni principali per 
le quali è bene utilizzare i prodotti in modo economico 
all’interno del salone. 

Rif: Dispensa H29.3.6 

N o t e
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Esse sono: 
 
• per mantenere la redditività 
• per accertarsi che venga utilizzata la quantità di 

prodotto raccomandata 
• per assicurare un rigido controllo sul magazzino  
 
Utilizzare la dispensa per spiegare le ragioni. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.7 Come e perché i fattori elencati nella gamma 
possono influire sulla scelta dei prodotti per la 
permanente 

 
 
 
 
Affrontare i fattori della gamma elencati nella dispensa. 

Temperatura 
Ricordare ai candidati di: 
 
• controllare attentamente le istruzioni del produttore 

 
Indicare che: 
• alcune permanenti, per sviluppare, necessitano 

dell’aggiunta di calore  
• altre, con l’aggiunta del calore, potrebbero terminare 

lo sviluppo 
• in saloni freddi lo sviluppo della permanente potrebbe 

impiegare più tempo  

Direzione, grado ed estensione del movimento 
desiderato 
Comunicare ai candidati di accertarsi di aver completato il 
consulto prima di iniziare la permanente per assicurare di 
utilizzare: 
 
• la miglior tecnica di avvolgimento 

Chiedere ai candidati di pensare almeno ad 
alter due ragioni per le quail i prodotti 
dovrebbe essere utilizzati in modo 
economico 
 

 

Rif: Dispensa H29.3.7 

Le risposte dovrebbero essere: 
 
• per minimizzare gli scarti 
• per ridurre gli effetti sull’ambiente 
 
 

 

N o t e
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e 
 
• la dimensione dei bigodini più consona 
per soddisfare le aspettative del cliente. 

Condizione dei capelli 
Ricordare ai candidati che I capelli in scarse condizioni 
risulteranno porosi a causa dei Danni subiti alla 
corteccia.  
 
I capelli porosi: 
• si svilupperanno più rapidamente in alcune aree 

piuttosto che in altre  
 
Spiegare che, mentre si può utilizzare un trattamento 
pre-permanente, non dovranno permanentare capelli 
danneggiati.  Dovrebbe essere raccomandato un 
trattamento ristrutturante per migliorare la globale 
condizione dei capelli. 
 
Struttura dei capelli 
Spiegare che la struttura dei capelli influirà sulla scelta 
di:  
 
• prodotti 
• tecniche di avvolgimento 
• dimensione dei bigdini 
 
 
 
 
 
 
 

Lunghezza dei capelli 
La lunghezza dei capelli può determinare: 
 
• i metodi di applicazione della lozione permanente – 

per assicurare che nei capelli venga applicata in 
modo uniforme la lozione permanente 

• Il tipo di tecnica di avvolgimento – per assicurare un 
riccio uniforme  

  

Densità dei capelli 
Spiegare ai candidati che una quantità abbondante di 
capelli potrebbe aver bisogno di una tempistica maggiore 
per l’avvolgimento ed una quantità maggiore di prodotto 
per assicurare la saturazione completa.   

Ricordare ai candidati che i capelli resistenti non 
sono solo quelli grossi – anche i capelli fini possono 
essere resistenti 

NOTE: 

N o t e
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Comunicare ai candidati che, a seguito di una 
permanente, i clienti con capelli molto fini  otterranno un 
maggior volume, pertanto necessiteranno di ulteriori 
consigli post trattamento per meglio curare il nuovo look 

NOTE: 

Completare la scheda di controllo del 
candidato per la sessione 3 per verificare 
l’apprendimento del candidato   

Usare la Ricerca H29.3 per incoraggiare 
l’apprendimento indipendente 

N o t e
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Test, prodotti, attrezzature ed i loro usi 
 
Scheda di controllo del candidato 
 
 

DOMANDE RISPOSTE 
1. Quale test determina la condizione 

della corteccia? 
 

1. Il test sull’elasticità 

2. Qual è il rapporto dell’idrossido di 
ammonio al perossido di idrogeno 
utilizzato per il test di incompatibilità? 

 

2. 1 parte di idrossido di ammonio in 20 
parti di perossido di idrogeno 

3. Cosa potrebbe accadere qualora si 
sbagliasse il test dello sviluppo del 
riccio? 

 

3. La permanente potrebbe essere lasciata 
agire oltre o meno del tempo prestabilito 

4. Se il test sulla porosità risultasse 
positivo, come dovresti agire? 

 

4. Puoi continuare con la permanente 

5. Se il test sulla pelle risultasse 
negativo, come dovresti agire? 

 

5. Puoi continuare con la permanente 

6. Descrivere brevemente in che modo 
il calore aumenta lo sviluppo della 
permanente 

6. Il calore alza la cuticola, la quale 
permette un ingresso rapido alla lozione 
permanente nella corteccia permettendo 
così di iniziare fin da subito a rompere i 
legami 

 
7. Se metti il cliente sotto il casco per 

velocizzare il processo della 
permanente, perché occorre coprire i 
bigodini con la lozione permanente 
con una cuffia di plastica 

 

7. Per evitare che l’aria calda asciughi la 
lozione sui capelli 

8. Qual’è la permanente acida con il 
valore del PH più forte? 

 

8. PH 6 

9. Che valore di PH ha la permanente 
dolce? 

 

9. PH 7 - neutro 

10. Fornire 3 ragioni per le quali occorre 
utilizzare i prodotti con parsimonia 

10. 3 risposte dalle seguenti: 
• Per ridurre gli sprechi 
• Per aumentare i profitti del salone 
• Per ridurre i danni sull’ambiente 
• Per evitare l’accumulo dei prodotti in 

magazzino 
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Test, prodotti, attrezzature ed i loro usi 

Sommario del formatore 
 
3.1 Le tipologie e gli scopi dei test nella gamma ; 

quando e come occorre eseguire I test ed i 
risultati previsti 

 
Ricordare ai candidati: 
 
• I test che vanno eseguiti prima di una permanente 
• In che modo eseguire i test ed i risultati previsti 
 
3.2 In che modo, i risultati dei test possono 

influenzare il servizio della permanente e le 
potenziali conseguenze qualora si sbagliasse 
il test 

 
Ricordare ai candidati: 
 
• Come sono fatti i test 
• L’importanza di basare le decisioni sui risultati dei 

test 
• Conseguenze derivanti dall’errato svolgimento di 

ciascun test 
 
3.3 Le azioni da prendere nel caso in cui si 

presentino reazioni avverse ai test e perchè è 
importante registrare I risultati dei test 

 
 Ricordare ai candidati cosa fare qualora riscontrassero 
delle reazioni avverse ai test. 
 
Ripetere che è importante registrare i risultati dei test per 
le seguenti ragioni: 
 
• Ci sono prove in caso di lite  
• Le informazioni risulteranno utili per servizi 

successivi 
 
3.4 Le tipologie e gli scopi dell’attrezzatura 

utilizzata durante il processo di sviluppo della 
permanente  

 
Ripetere: 
 
• Gli effetti del calore sulla cuticola 

N o t e
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Ricordare ai candidati che l’attrezzatura che può essere 
utilizzata è: 
 
• Riscaldatori ad infrarossi 
• Casco asciugacapelli 
• Attrezzature specifiche dei produttori 
 
Ricordare ai candidati che dovranno permettere al capello 
di raffreddarsi prima di testare lo sviluppo del riccio. 
 
3.5 Le diverse tipologie e gli usi delle lozioni 

permanenti e degli agenti neutralizzanti 
disponibili e come utilizzare i prodotti della 
permanente disponibili in salone 

 
Ricordare ai candidati che dovranno scegliere la tipologia 
e la gradazione della permanente in base alla tipologia, 
alla struttura ecc.. dei capelli. 
 
Ripetere l’importanza di seguire le istruzioni del 
produttore. 
 
 
3.6 L’importanza di utilizzare i prodotti in modo 

economico e come e perché i fattori elencati 
nella gamma possono influire sulla scelta dei 
prodotti per la permanente 

 
Ricordare ai candidati che i prodotti vanno utilizzati in 
modo economico per le seguenti ragioni: 
 
• Mantenere i profitti 
• Per evitare che la lozione resti a contatto con la cute 
• Mantenere un determinato livello di magazzino 

 
 

 

 
 
 
 
 

Rif: Ricerca H29.3 

Stabilire una data per il completamento del 
progetto 

N o t e
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Opportunità sulle capacità chiave principali 

 

Ci sarà l’opportunità di promuovere una discussione 
durante lo sviluppo dell’attività : 

 

H29.3.3 Le azioni da prendere a seguito di reazioni 
avverse ai test 

 
Ci sarà l’opportunità di leggere e sintetizzare documenti 
estesi durante il completamento della ricerca per: 
 
H29.3 Richiesta di risarcimento a seguito dei 

servizi permanente  
 
Ci sarà l’opportunità di scrivere diverse tipologie di 
documenti durante il completamento della ricerca per: 
 
H29.3 Richiesta di risarcimento a seguito dei 

servizi permanente  
 
 
Ci sarà l’opportunità di migliorare  la propria performance 
durante lo studio: 
 
H29.3 Richiesta di risarcimento a seguito dei 

servizi permanente  
 
 
Ci sarà l’opportunità di esplorare, sviluppare e 
raccogliere informazioni durante la ricerca in internet per: 
 
H29.3 Richiesta di risarcimento a seguito dei 

servizi permanente  

N o t e
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Scienza della permanente 

Requisiti del formatore per insegnare questa lezione 
 
Per questa sessione occorrerà: 
 
• Dispensa H29.4.1   (2 pagine) 
• Diapositiva   H29.4.1a 
• Diapositiva H29.4.1b 
• Dispensa H29.4.2   (2 pagine) 
• Attività  H29.4.2 
• Campioni di capelli – Danni derivanti dalla decolorazione, 

dal colore, dalla permanente e dal calore 
• Una serie di lozioni permanenti 
• Dispensa H29.4.3   (2 pagine) 
• Diapositiva H29.4.3 
• Una serie di trattamenti pre e post permanente 
• Dispensa H29.4.4 
• Una serie di istruzioni d’uso dei produttori 
• Dispensa H29.4.5   (2 pagine) 
• Scheda di controllo del candidato sessione 4 

Note del formatore 
La sessione affronterà i seguenti argomenti: 
 
4.1 Gli effetti delle lozioni permanenti e neutralizzanti 

sulla struttura molecolare dei capelli 
 
4.2 In che modo, la struttura di capelli sensibilizzati da 

precedenti trattamenti e danneggiati dal calore, 
reagiscono all’applicazione dei prodotti 
permanenti e quando utilizzare le diverse tipologie 
e gradazioni delle lozioni permanenti 

 
4.3 In che modo variano le composizioni chimiche 

delle lozioni permanenti e come influiscono sulla 
scelta di quale lozione utilizzare sulle diverse 
tipologie di capelli; l’effetto dei trattamenti pre e 
post permanente sulla struttura dei capelli 

 
4.4 In che modo la temperatura influisce sul servizio 

della permanente e perchè non si dovrebbe 
applicare il calore sui capelli sensibili 

 
4.5 L’importanza e gli effetti del ripristinare il 

bilanciamento del PH dei capelli dopo la 
permanente e perché è necessario un’accurata 
tempistica ed un risciacquo completo dei prodotti 

 
 
 

N o t e
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Scienza della permanente 
 4.1 Gli effetti delle lozioni permanenti e 

neutralizzanti sulla struttura molecolare dei 
capelli 

 
 
 
 
 
Spiegare ai candidati che dovranno comprendere l’azione 
chimica delle lozioni permanenti e dei neutralizzanti sulla 
struttura molecolare dei capelli per essere in grado di 
evitare di danneggiare i capelli e per ottenere i risultati 
desiderati. 
 
 
 
 
 
Mostrare la diapositiva per ricordare ai candidati la 
posizione delle catene polipeptidi all’interno della corteccia 
dei capelli.  
 
 
 
 
Utilizzare la diapositiva per spiegare lo stato naturale dei 
capelli, spiegare poi l’azione delle lozioni permanenti e dei 
neutralizzanti sui capelli. 

Comunicare che i capelli, nel loro stato normale: 
 
• Sono composti da gruppi di aminoacidi posizionati lungo 

le catene polipeptidi . 
 
Comunicare che: 
 
Queste catene sono unite da “ponti chimici” (o legami), 
alcuni dei quali sono semplici da rompere, mentre altri sono 
più rigidi e difficili da rompere 
 
Spiegare che: 
• I ponti più resistenti sono quelli disolfuro 
• I ponti bisolfuri contengono 2 atomi di zolfo che 

aderiscono tra di loro creando un potente legame fra le 
catene del polipeptide, essi sono anche conosciuti come 
collegamenti della cisteina. 

Rif: Dispensa H29.4.1 

Rif: Diapositiva H29.4.1a 

Rif: Diapositiva H29.4.1b 

N o t e
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Comunicare ai candidati che, per cambiare la forma dei 
capelli, occorre rompere alcuni di questi ponti forti e 
l’unico modo per farlo è quello di aggiungere degli agenti 
riduttori – lozioni permanenti.  

Spiegare le lozioni permanenti stabilendo:  
• Quando viene applicata una lozione permanente, 

essa rilascia nei capelli l’idrogeno 
• L’idrogeno rompe alcuni dei ponti disolfuro 
 
 
 
 
 
 
 
Spiegare che: 
 
• I due atomi di idrogeno si uniscono ciascuno con 

l’atomo dello zolfo spaccando il collegamento 
• Questo processo è meglio conosciuto come riduzione 
 
Enfatizzare ai candidati che dovranno controllare lo 
sviluppo della permanente spesso per accertarsi che non 
vengano rotti troppi ponti.  
 
Comunicare ai candidati che una volta che viene 
aggiunto l’idrogeno ai ponti disolfuro, diventano 
collegamenti della cisteina. 
 
 
 
 
 
 

‘aggiungere ai capelli dell’idrogeno,  
aggiungere una E alla parola’ 

 

Spiegare i neutralizzanti indicando: 
 

Non appena sono stati rotti una quantità sufficiente di 
ponti diisolfuro, occorre ricomporli nella nuova 
posizione 

N o t e
 

Comunicare ai candidati che è necessario 
rompere solo il 20% dei ponti bisolfuri – la rottura di 
qualsiasi ulteriore ponte, porterà a danneggiare la 
struttura dei capelli 

NOTE: 

Un modo semplice per i candidati per ricordare il 
cambiamento da cistina a cisteina è: 

NOTE: 



 
 
 
 

 
© Copyright 2012 Habia – Tutti i diritti sono riservati  Pagina 69 di 111  

Guida per l'Insegnante (LSP) 
 Livello 3 

 
 
Comuniare che: 
 
• Quando viene applicato il neutralizzante, viene immesso 

nei capelli dell’ossigeno. Un atomo di ossigeno si unisce 
con i due atomi dell'idrogeno che si sono fissati a due 
atomi di zolfo, staccandoli  e portandoli via dallo zolfo  

 
 
Comunicare che questo processo è meglio conosciuto 
come ossidazione. 
 
Proseguire, spiegando che: 
 
L’atomo di ossigeno ed I due atomi di idrogeno insieme 
creano l’acqua (H2O) la quale viene tolta o asciugata dai 
capelli, lasciando gli atomi di zolfo collegati con altri atomi di 
zolfo creando nuovi ponti bisolfuri 
 
 
 
 
 
 
 
Enfatizzare che i candidati dovranno bloccare l’azione della 
permanente risciacquando la lozione non appena vengono 
rotti il 20% dei ponti e lo sviluppo è completo. 
 
4.2 In che modo, la struttura di capelli sensibilizzati 

da precedenti trattamenti e danneggiati dal 
calore, reagiscono all’applicazione dei prodotti 
permanenti e quando utilizzare le diverse 
tipologie e gradazioni delle lozioni permanenti 

 
 
 
 

 
Spiegare ai candidati che i capelli che sono stati soggetti a:  

 
• Danni del calore 
• Danni ambientali 
• Decolorazione 
• Permanente 
• Colore permanente o semi-permanente…. 

 
…potrebbero non essere in grado di sopportare gli effetti di 
ulteriori trattamenti chimici, permanente inclusa. 

N o t e
 

Ricordare ai candidati che durante i processi di 
neutralizzazione, è importante che i capelli siano fissati 
ai bigodini con la giusta tensione altrimenti la 
permanente potrebbe risultare troppo allentata 

NOTE: 

Rif: Dispensa H29.4.2 
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Comunicare che, quando un servizio chimico viene 
effettuato in modo professionale e la condizione dei 
capelli è protetta, i capelli possono generalmente 
sopportare gli effetti di due servizi.   
Tuttavia, indicare che qualora venissero applicati 
autonomamente o da operatori non professionisti, 
potrebbe verificarsi un’eccessiva sovrapposizione o 
sviluppo della permanente.  In tali casi, i capelli 
potrebbero risultare sensibili e molto fragili. 

 
 
 

Lo scopo dell’attività e far identificare ai candidati i capelli 
sensibili. Lavorando a gruppi o individualmente, chiedere 
ai candidati di osservare la serie di campioni di capelli e 
rispondere alle domande sul modulo dell’attività. 

Accertare di fornire esempi che siano: 
• Estremamente decolorati 
• Estremamente  permanentati 
• Estremamente colorati 
• Danneggiati pesantemente con il calore 
• In condizioni ambientali dannose… 
 
...mostrare anche campioni di capelli sensibili, ma che 
possano essere permanentati. 

Una volta che i candidati hanno tratto le loro conclusioni 
su quali campioni effettuare o meno la permanente, 
discutere con loro degli effetti delle diverse tipologie e 
gradazioni delle lozioni permanenti.   

 
 
 
 
 
 
 
Utilizzando gli stessi campioni di capelli in cui è stata 
dichiarata la possibilità di effettuarvi una permanente, 
chiedere ai candidati di scegliere la lozione permanente 
appropriata dalla gamma delle diverse lozioni rese 
disponibili a loro da osservare. 

N o t e
 

Rif: Attività H29.4.2 
Campioni di capelli 

Rif: Attività H29.4.2 (continuo) 
Una serie di campioni di capelli che può essere 

permanentata 
 Una serie di lozioni permanenti 
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Fornire una spiegazione delle lozioni permanenti 
disponibili ai candidati da osservare. Cercare di avere una 
gamma adatta alle seguenti tipologie di capelli: 

 
• Decolorati 
• Resistenti 
• Normali 
• Fini 
• Grossi 
• Trattati chimicamente 
 
Comunicare loro di considerare gli effetti delle permanenti 
acide, neutre ed alcaline sui campioni a disposizione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ricordare ai candidati che, più alto è il valore del PH della 
permanente, più forte o più alcalina è la lozione e questo 
la rende più dura. 

Enfatizzare che, più fragile è il capello, più bassa dovrà 
essere la gradazione della lozione. 

Enfatizzare che i capelli sensibili hanno generalmente una 
struttura danneggiata; pertanto l’elasticità dei capelli è 
ridotta. Insistere sul fatto che se andranno ad eseguire 
una permanente su questa condizione di capelli, li 
romperanno. 

N o t e
 

La risposta deve includere: 
Indicare che il PH delle permanenti acide va da 6 
a 6.9, quelle neutre hanno PH 7 e quelle alcaline 
variano da 7.1 a 9.5, pertanto più è basso il PH e 
meno probabilità ci sono di danneggiare i capelli. 
 

 

Chiedere ai candidati quale permanente, 
secondo loro, è la meno dannosa 
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4.3 In che modo variano le composizioni 
chimiche delle lozioni permanenti e come 
influiscono sulla scelta di quale lozione 
utilizzare sulle diverse tipologie di capelli; 
l’effetto dei trattamenti pre e post permanente 
sulla struttura dei capelli 

 
 
 
 
 
Spiegare ai candidati che le lozioni permanenti hanno 
composizioni chimiche diverse. 
 
Indicare che le permanenti possono essere: 
 
• acide 
• alkaline 
• neutre 
 
Spiegare che una permanente a PH neutro non ha nè 
proprietà acide nè alkaline. 
 
Siegare che le permanenti acide hanno un PH tra 6 e 
6.9. esse sono progettate per capelli deboli, capelli in 
scarse condizioni o quando lo stilista desidera 
mantenere la condizione esistente dei capelli. Queste 
lozioni forniscono un effetto di riccio morbido e allentato. 
 
Comunicare ai candidati che le permanenti alcaline 
hanno un PH tra 7.1 e 9.5. Alcune possono essere molto 
forti e potrebbero causare danni ai capelli qualora 
fossero fragili o leggermente danneggiati. Comunicare 
che sono progettate per essere utilizzate su capelli 
normali o forti e, se utilizzate su bigodini piccoli, creano 
ricci stretti e decisi, se applicate a bigodini larghi, creano 
movimento o ricci morbidi. 
 
Comunicare che le permanenti neutre hanno un PH 7 e 
sono conosciute come le lozioni meno invasive per I 
capelli. 
Creano un effetto di riccio morbido e allentato e possono 
essere utilizzate su capelli fragili e trattati chimicamente. 

Trattamenti pre-permanente 
 

N o t e
 

Rif: Dispensa H29.4.3 

Rif: Diapositiva H29.4.3 
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Spiegare che durante il consulto, i candidati potrebbero 
scoprire che il capello è più poroso in alcune aree 
piuttosto che in altre. 
 
Ad esempio: 
 
• capelli che hanno avuto piccolo quantità di trattamenti 

chimici sulle punte 
• capelli naturali con le punte danneggiate dall’ambiente 
• capelli trattati con colori permanenti o semi 

permanenti 
• i capelli potrebbero avere dei colpi di luce o di luna, il 

che significa che saranno presente un mix di capelli 
naturali e sensibili 

 
spiegare che in ciascuna delle circostanze sopra 
elencate, il capelli potrebbe risultare con un porosità 
ineguale dovuta al danneggiamento della cuticola. 
 
Comunicare che, se i capelli del cliente hanno la cuticola 
danneggiatale aree danneggiate, risulteranno più porose. 
Ciò significa che la velocità di ingresso della lozione 
permanente nella corteccia varierà e come risultato si 
avranno ricci non uniformi. 
 
Indicare che occorre applicare un trattamento pre-
permanente per eguagliare la porosità dei capelli per 
assicurare un risultato uniforme 
 
Suggerimento 
Avere a disposizione da far osservare ai candidati, una 
serie di trattamenti pre-permanente. 
 

Trattamenti post-permanente  
Comunicare ai candidati che ci sono molti trattamenti 
post-permanente disponibili.   
 
I trattamenti post-permanente possono essere: 
 
• condizionatori superficiali 
• condizionatori ristrutturanti penetranti 
• condizionatori a PH bilanciato 
 

Condizionatori superficiali 
Indicare che questi condizionatori coprono i capelli ed 
appiattiscono la cuticola rendendo il capello liscio 

N o t e
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Indicare che molti di questi condizionatori sono a PH 
bilanciato. Ciò significa che riportano il capello al suo 
normale stato siliceo dal pH 4.5 a  5.5.   
 
Indicare che vengono applicate per neutralizzare appena 
i capelli  . 
 

Condizionatore ristrutturante penetrante 
Comunicare che sono disponibili anche dei ristrutturanti 
penetranti utilizzabili come condizionatori post-
permanente.  Spiegare che questi riducono l’alcalinità dei 
capelli appena permanentanti aiutando a riparare 
eventuali Danni che possono essere stati causati alla 
corteccia durante la permanente. 
 
Comunicare che ci sono alcuni trattamenti ai quali sono 
stati aggiunte delle proteine che si attaccano i ponti 
disolfuri appena riformati per stringerli. 
 
Suggerimento 
Avere a disposizione da far osservare ai candidati una 
serie di trattamenti post permanente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Eseguendo i test sulla porosità e sull’elasticità. 
 
Sommario  
 
• gli effetti dei trattamenti pre-permanente sono quelli 

di uniformare la porosità dei capelli 
• gli effetti dei trattamenti post –permanente sono quelli 

di chiudere la cuticola e ridurre l’alcalinità e 
ripristinare il PH  

 
4.4 In che modo la temperatura influisce sul 

servizio della permanente e perchè non si 
dovrebbe applicare il calore sui capelli 
sensibili 

 

N o t e
 

Chiedere ai candidati come fanno a dire se è 
stata danneggiata la cuticola o la corteccia 
  

Rif: Dispensa H29.4.4 
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Spiegare ai candidati che la temperatura ha un ruolo 
importante nello sviluppo della permanente. 
 
Comunicare che ci sono 2 effetti principali della temperatura 
sui processi della permanente: 
 
• il calore velocizzerà i processi 
• il freddo rallenterà i processi  
 
Indicare che gli effetti sull’aggiunta di calore allo sviluppo di 
una permanente sono i seguenti: 
 
•  Quando il capello viene riscaldato,  la cuticola si alza 

permettendo alla lozione permanente di penetrare nel 
capello più velocemente e più facilmente. Una volta 
all’interno della corteccia, la lozione può iniziare i 
cambiamenti alla struttura del capello. 

• Il calore permette alla lozione di cedere l’idrogeno in 
essa contenuto più rapidamente per far si che i ponti 
disolfuro  si rompano più velocemente. 

• Apporre una quantità eccessiva di calore potrebbe 
danneggiare i capelli, causando anche rotture e questo 
è particolarmente importante nel caso di capelli 
sensibili. 

 
Spiegare che, se i capelli sono sensibilizzati, la struttura 
risulterebbe probabilmente danneggiata e debole.  
Insistere sul fatto che l’aggiunta di ulteriori prodotti chimici, 
calore a parte, rischierebbe di spezzare completamente i 
capelli. 
 
Comunicare ai candidati  che, in relazione all’aggiunta del 
calore durante la permanente, occorre seguire le istruzioni 
fornite dal produttore. 
 
Suggerimento  
Avere disponibile, da far osservare ai candidati, una serie di 
istruzioni d’uso dei produttori. Identificare quelle in cui è 
prevista l’aggiunta del calore e quelle in cui è proibita. 
 
Sommario    
L’aggiunta di calore a capelli sensibilizzati provoca: 
  
• Irruvidimento della cuticola 
• Rottura dei capelli 
• Capelli molti secchi 
• Capelli più difficili da acconciare 

N o t e
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4.5 L’importanza e gli effetti del ripristino del 

bilanciamento del PH dei capelli dopo la 
permanente e perché è necessario 
un’accurata tempistica ed un risciacquo 
completo dei prodotti  

 
 
 
 
 
Spiegare ai candidati che durante i processi della 
permanente, il PH dei capelli viene alterato e la cuticola 
viene sollevata – specialmente se la soluzione utilizzata 
è alkalina. 
 
Pertanto, è molto importante ripristinare il bilanciamento 
del PH dei capelli se si vuole ottenere l’effetto desiderato 
di: 
 
• Riportare i capelli ad un PH leggermente acido 
• Chiudere la cuticola 
 
Ricordare ai candidati che, qualora non ristabilirebbero 
un bilanciamento del PH  dei capelli acido, la cuticola 
rimarrebbe alzata e potrebbe danneggiarsi. Questo 
farebbe sentire i capelli ruvidi e sgretolabili. 
 
Spiegare che, applicando un condizionatore post 
permanente a PH bilanciato a completamento del 
servizio permanente: 
 
• La cuticola si chiuderà 
• Si ridurrà il rischio di creare ulteriori Danni ai capelli 
• I capelli appariranno lucidi e sani 

 
Cronometrare la permanente 
Comunicare ai candidate che è molto importante seguire 
una tempistica precisa ed accurate durante la 
permanente e che dovranno sempre leggere e seguire le 
istruzioni del produttore. 
 
Comunque, puntualizzare che è importante riconoscere 
come guida le istruzioni date per cronometrare la 
permanente.   
 
Ricordare loro che ogni testa di capelli è diversa e, a 
volte, i capelli di uno stesso cliente possono cambiare 
dalla visita precedente.   

Rif: Dispensa H29.4.5 

N o t e
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Pertanto, comunicare ai candidate di non essere troppo 
rigidi nel seguire queste istruzioni. 
 
Ad esempio, comunicare ai candidati: 
 
• I capelli possono aver subito recenti danni causati dai 

raggi UV – la permanente potrebbe svilupparsi più 
velocemente del normale 

• Il cliente ha la ricrescita del colore – la permanente 
impiegherà più tempo del normale 

 
Pertanto, i candidati possono essere flessibili, effettuando 
controlli frequenti sullo sviluppo della permanente per 
prevenire danni alla cute ed ai capelli. 
 
Spiegare che, quando si cronometra lo sviluppo della 
permanente, occorre calcolare una tempistica tale da  
permettere ad una quantità sufficiente di ponti disolfuro di 
rompersi e quando si cronometra lo sviluppo di un 
neutralizzante, occorre farlo in modo accurato per 
permettere ad una quantità sufficiente di ponti disolfuro di 
riformarsi nella corteccia. 
 
Enfatizzare ai candidati che dovranno risciacquare 
completamente: 
  
• Per assicurarsi che tutti i prodotti siano stati 

completamente rimossi dai capelli 
• Per prevenire uno sviluppo eccessivo  
 
Comunicare ai candidati che se la lozione permanente 
viene lasciata nei capelli, continuerà a rompere i legami 
disolfuro causando la rottura dei capelli.   
 
Continuare a spiegare che se il neutralizzante non venisse 
risciacquato completamente, continuerebbe ad emanare 
ossigeno, danneggiando altre parti della struttura dei capelli 
e provocando la schiaritura del colore dei capelli.  
 
 
 
 
 
 
 
 
Dovrebbe essere un minimo di 5 minuti per capelli corti e 10 
minuti per capelli oltre i 12 cm . 

N o t e
 

Chiedere ai candidati qual è, nei loro saloni, 
la tempistica minima prevista per il 
risciacquo delle permanenti prima della 
neutralizzazione 
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N o t e
 

Completare la scheda di controllo del 
candidato per la sessione 4 per verificare 
l’apprendimento del candidato   

Ricordare ai candidati i pericoli derivanti 
dall’allungamento del collo per lunghi periodi di tempo 
(vedi H29.2.2) 

NOTE: 
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Permanentare i capelli utilizzando una varietà di tecniche 

Scienza della permanente 
 
Scheda di controllo del candidato 
 
 

DOMANDE RISPOSTE 
1. Indicare quali sono i ponti più forti nei 

capelli 
 

1. I ponti disolfuro 

2. Come influisce la lozione della 
permanente sulla struttura molecolare 
dei capelli 

 

2. La lozione della permanente introduce 
idrogeno nei capelli, il quale rompe i 
ponti bisolfuri 

3. Come influisce il neutralizzante sulla 
struttura molecolare dei capelli 

3. Il neutralizzante immette ossigeno nei 
capelli, il quale rimuove l’idrogeno dai 
ponti bisolfuri per permettere loro di 
riunirmi in una struttura diversa 

 
4. Cosa potrebbe accadere se si effettua 

la permanente su capelli sensibilizzati 
dal decolorante? 

 

4. I capelli diverranno molto secchi e friabili 
e potrebbero spezzarsi 

5. Qual’è la gamma dei PH delle 
permanenti acide? 

5. Le permanenti acide hanno un PH tra 6 
e 6.9  

 
6. se la permanente alcalina ha un PH di 

9.5 è più forte o più leggera di una con 
Ph 8? 

 

6. E’ più forte perché ancora più lontana 
dal 7 – il punto neutro 

7. Qual’è lo scopo principale dei 
trattamenti pre-permanente? 

7. Per uniformare la porosità dei capelli su 
tutto lo stelo 

 
8. In che modo il calore influisce sulla 

cuticola dei capelli? 
 

8. Fa sollevare la cuticola dalla superficie 
dello stelo del capello 

9. Fornire 3 risultati possibili derivanti 
dall’aggiunta di calore su capelli 
sensibilizzati mentre si effettua la 
permanente 

9. Fornire 3 risultati tra i seguenti: 
• Provoca la rottura dei capelli 
• Rende i capelli molto secchi 
• Irruvidisce la cuticola 
• Rende i capelli difficili da acconciare 
 

10. Cosa potrebbe accadere se la lozione 
permanente non venisse risciacquata 
in modo appropriato dai capelli? 

 

10. Continuerà a rompere i ponti bisolfuri, 
con il rischio che i capelli si rompano 
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Scienza della permanente 
 
 
Sommario del formatore 
 
 
4.1 Gli effetti delle lozioni permanenti e neutralizzanti 

sulla struttura molecolare dei capelli 
 
Ricordare ai candidati della struttura molecolare dei 
capelli normali, poi: 
 
• Il processo di riduzione – aggiunta di idrogeno che si 

attacca ai ponti bisolfuri dei capelli, separandoli per 
formare la cisterna 

 
• Il processo di ossidazione – l’aggiunta di ossigeno e 

la rimozione dell’idrogeno, fissano I ponti bisolfuri 
nella loro nuova posizione 

 
 
 
4.2 In che modo, la struttura di capelli sensibilizzati da 

precedenti trattamenti e danneggiati dal calore, 
reagiscono all’applicazione dei prodotti 
permanenti e quando utilizzare le diverse tipologie 
e gradazioni delle lozioni permanenti 

 
Ricordare ai candidate che i capelli sensibilizzati 
possono essere stati: 
 

• Danneggiati dal calore 
• Danneggiati dall’ambiente 
• Decolorati 
• Permanentati 
• Colorati con tinte permanenti o semi-

permanenti… … 
 
…e potrebbero non riuscire a sostenere una 
permanente. 
 
Ricordare ai candidate delle diverse tipologie e 
gradazioni delle lozioni discusse per l’attività H29.4.2. 

N o t e
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4.3 In che modo variano le composizioni chimiche delle 

lozioni permanenti e come influiscono sulla scelta 
di quale lozione utilizzare sulle diverse tipologie di 
capelli; l’effetto dei trattamenti pre e post 
permanente sulla struttura dei capelli 

 
Ricordare ai candidate che le lozioni permanenti 
disponibili sono: 
 
• acide 
• alkaline 

 
 
Ripetere gli usi dei trattamenti pre e post permanente 
 
4.4 In che modo la temperatura influisce sul servizio 

della permanente e perchè non si dovrebbe 
applicare il calore sui capelli sensibili 

 
Ricordare ai candidate gli effetti del calore e del freddo 
sulla struttura dei capelli durante il processo della 
permanente. 
 
Ripetere i pericoli derivanti dall’aggiunta di calore durante 
la permanente ed insistere sull’importanza di leggere e 
seguire le istruzioni del produttore. 
 
4.5 L’importanza e gli effetti del ripristino del 

bilanciamento del PH dei capelli dopo la 
permanente e perché è necessario un’accurata 
tempistica ed un risciacquo completo dei prodotti 

 
Ricordare ai candidati che sbagliare il ripristino del 
bilanciamento del PH dei capelli a seguito di una 
permanente causerà: 
 
• L’innalzamento della cuticola 
• Danneggiamento della cuticola 
• Capelli rividi, spenti e friabili 
 
Ricordare ai candidate che dovranno permettere una 
tempistica sufficiente per permettere ai ponti disolfuro di 
rompersi e di riformarsi durante i processi della  
permanente e della neutralizzazione. 
 
Ripetere che I prodotti permanente e neutralizzanti vanno 
risciacquati completamente per prevenire danni ai capelli 
ed alla cute e per fermare il processo chimico. 

N o t e
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Scienza della permanente 
 
Opportunità sulle capacità chiave \ principali 
 
Ci sarà l’opportunità di promuovere una discussione 
quando verrà affrontato: 
 
H29.4.2 L’attività per identificare capelli 

sensibilizzati e prodotti per la permanente 
adatti 

 
 

N o t e
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Tecniche e problemi relativi della permanente 

Requisiti del formatore per insegnare questa lezione 
Per questa sessione occorrerà: 
• Dispensa H29.5.1  (3 pagine) 
• Diapositiva H29.5.1  (2 diapo) 
• Manichini precedentemente preparato per mostrare le 

tecniche di avvolgimento elencate nella gamma 
• Dispensa H29.5.2 
• Attività  H29.5.2  
• Manichini per la pratica ed una selezione di 

attrezzature per l’avvolgimento della permanente 
• Dispensa H29.5.3 
• Dispensa H29.5.4  (2 pagine) 
• Dispensa H29.5.5 
• Dispensa H29.5.6 
• Diapositiva  H29.5.6 
• Ricerca   H29.5 
• Scheda di controllo del candidate sessione 5 
 
Note del formatore 
Questa sessione affronterà i seguenti argomenti: 
 
5.1 La gamma di look permanentati attuali ed 

emergenti, le tecniche di sezionamento e di 
avvolgimento elencate nella gamma adatte alle 
diverse tipologie di capelli ed i diversi effetti  
che possono essere creati dall’uso delle 
tecniche di sezionamento e di avvolgimento 
elencate nella gamma 

 
5.2 Gli attrezzi che possono essere utilizzati per 

ottenere le diverse tecniche di avvolgimento 
elencate nella gamma e come e perchè è 
necessario adattare i metodi di lavoro 

 
5.3 L’uso dei prodotti permanenti adatti a capelli 

sensibilizzati 
 
5.4 Metodi di applicazione delle lozioni permanenti 

e neutralizzanti adatti durante l’uso delle 
tecniche di avvolgimento elencate nella gamma  

 
5.5 Come controllare lo sviluppo del riccio quando 

si utilizzano diverse tipologie di attrezzi per 
l’avvolgimento 

 
5.6 Le tipologie e le cause di problemi che 

potrebbero verificarsi durante i processi di 
permanente e neutralizzazione per la tipologia 
di capelli su cui si è lavorato e come correggerli 

N o t e
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Tecniche e problemi relativi della 
permanente 
 
5.1 La gamma di look permanentati attuali ed 

emergenti, le tecniche di sezionamento e di 
avvolgimento elencate nella gamma adatte alle 
diverse tipologie di capelli ed i diversi effetti  che 
possono essere creati dall’uso delle tecniche di 
sezionamento e di avvolgimento elencate nella 
gamma 

 
 
 
 
 
 
Comunicare ai candidati che mentre, negli ultimi anni, la 
permanente ha subito un declino, questo declino è stato 
limitato dalle nuove generazioni di clienti. 
 

 
 
 
 
 
 

 
Precisare che ci sono molti saloni con un’ampia clientela 
che esegue regolarmente la permanente. 
 
Ci sono diverse tecniche di sezionamento e di avvolgimento 
adatte alle diverse tipologie di capelli e per ottenere diversi 
look ed effetti. 
 
Utilizzare la dispensa per spiegare l’avvolgimento, le 
tecniche di avvolgimento, gli effetti, la tipologia di capelli ed i 
look desiderati. Mostrare la diapositiva come supporto alla 
spiegazione. 
 
Suggerimento 
Avere a disposizione un manichino precedentemente 
preparato, per mostrare almeno una sezione della gamma 
di avvolgimenti. 
 
5.2 Gli attrezzi che possono essere utilizzati per 

ottenere le diverse tecniche di avvolgimento 
elencate nella gamma e come e perchè è 
necessario adattare i metodi di lavoro  

 
 
 
 

Rif: Dispensa H29.5.1 
Diapositiva H29.5.1 

Indicare che è negli interessi del produttore 
produrre tecniche e prodotti per la permanente 
interessati per la clientela giovane. Pertanto, potrebbe 
verificarsi una ripresa della permanente 

NOTE: 

Rif: Dispensa H29.5.2 

N o t e
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Spiegare ai candidati che ci sono vari attrezzi ed 
attrezzature che possono essere utilizzate per ottenere 
le tecniche desiderate.   
 
Comunicare che i bigodini standard per la permanente, 
dalle varie dimensioni, sono generalmente utilizzati per le 
seguenti tecniche: 
• Doppio avvolgimento 
• Avvolgimento ondulato 
• A mattoni 
• A proiezione 
• A sovrapposizione 
 
Spiegare che per un avvolgimento a spirale, sono 
disponili una serie di attrezzi: 
• Bigodini a spirale 
• Soft rollers (bigodini in gomma) 
• Bigodini standard per la permanente 
  
Spiegare che una permanente alla radice può essere 
svolta utilizzando: 
• bigodini in gomma  
• bigodini standard per la permanente  
• bigodini piccoli  
 
Oltre a quelli elencati, spiegare che ci sono altri attrezzi 
che possono creare effetti: 
 
• le bacchette (o bastoncini) che creano un effetto a 

zig-zag  
• bigodini a compressione che creano un effetto 

ondulato  
• I bigodini seghettati (bigodini creati in gommapiuma e 

seghettati) che forniscono vari risultati a seconda 
della lunghezza dei capelli e dell’avvolgimento 
all’interno ed attorno al bigodino 

• Le bacchette a forma di U che forniscono 8 risultati di 
forme 

• I bigodini a forma di cono che creano varie tipologie 
di riccio che può essere stretto verso le radici o verso 
le punte, dipende da che parte viene posizionata la 
parte più larga del cono, se alle punte o alle radici 

 
 
 
 
 
 
 
Questa attività può essere svolta in gruppi o 
individualmente. 

Rif: Attività H29.5.2 
Una serie di attrezzi ed attrezzature per 

l’avvolgimento della permanente 
Manichino per i candidati 

N o t e
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Fornire ai candidati una selezione di attrezzi ed 
attrezzature per l’avvolgimento che possono essere 
utilizzate per creare diversi effetti di permanente.  Cercare 
di avere una selezione di attrezzi più vasta possibile. 
 
Dimostrare alcune idee ai candidati prima di chiedere loro 
di pianificare un avvolgimento mai provato prima. 
 
Si può ottenere un avvolgimento: 
 
• Utilizzando in modo anticonvenzionale attrezzature 

convenzionali per la permanente  
• Utilizzando attrezzature non convenzionali 
• Utilizzando un mix di entrambe le attrezzature, 

convenzionali e non, per la permanente 
• Utilizzando una serie di diverse tecniche di 

avvolgimento sulla stessa testa 
 
A seguito della pianificazione e della pratica, chiedere ai 
candidati di indicare dove si sarebbero ottenute la forma, 
il riccio ed il movimento  
 
5.3 L’uso dei prodotti permanenti adatti a capelli 

sensibilizzati 
 
 
 
 
Utilizzare la dispensa per spiegare che alcuni capelli resi 
sensibili potrebbero sopportare una permanente. 
 
Spiegare che capelli danneggiati in modo minimo 
dall’ambiente, dal colore o dal calore potrebbero risultare 
abbastanza forti da sopportare una permanente. 
 
Insistere sul fatto che per la decisione di effettuare la 
permanente può essere presa solo dopo aver considerato 
ed effettuato: 
 
• Un consulto completo con il cliente 
• Un completamento dell’analisi dei capelli 
• Un completamento di tutti i test necessari sui capelli 
 
Spiegare ai candidati le precauzioni elencate. 

Rif: Dispensa H29.5.3 

N o t e
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5.4 Metodi di applicazione delle lozioni 

permanenti e neutralizzanti adatti durante 
l’uso delle tecniche di avvolgimento elencate 
nella gamma 

 
 
 
 
 
Indicare che la maggior parte dei produttori consigliano il 
metodo post-inumidito di applicazione della permanente, 
anche se ci sono occasioni in cui il capello vada pre-
inumidito. 
 
Spiegare che la pre-umidificazione dei capelli avviene 
quando ciascuna ciocca di capelli viene bagnata da metà 
lunghezza fino alle punte prima di avvolgerli nei bigodini, 
successivamente viene applicata la lozione permanente 
sulle radici al termine dell’avvolgimento.  Comunicare 
che la post-umidificazione avviene quando la lozione 
permanente viene applicata ai capelli dopo il 
completamento dell’avvolgimento dei capelli sui bigodini. 
 
Comunque, spiegare che I metodi di applicazione della 
lozione potrebbe dipendere dall’avvolgimento dei capelli, 
se a spirale o a sovrapposizione . 
 
Chiarire che l’avvolgimento a spirale o a 
sovrapposizione: 
 
• L’avvolgimento a sovrapposizione avviene dalle 

punte alle radici 
• L’avvolgimento a spirale avviene dalle radici alle 

punte 
 
Comunicare che, se l’avvolgimento a sovrapposizione 
viene completato su capelli più lunghi di 15 cm, le punte 
dei capelli verrebbero completamente coperte dalla 
lunghezza dei capelli avvolti fino alle radici.  Pertanto, la 
lozione permanente non sarebbe in grado di penetrare 
attraverso l’inspessimento dei capelli avvolti per bagnare 
in modo appropriato le punte.  Comunicare ai candidati 
che ciò significa che potrebbe essere necessario pre-
inumidire i capelli per assicurare una penetrazione 
uniforme della lozione. 
 
Capelli di lunghezza inferiore a 15 cm possono essere 
efficacemente post-inumiditi perchè la lozione può 
facilmente penetrare attraverso i capelli avvolti. 

Rif: Dispensa H29.5.4 

N o t e
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Comunicare loro, qualora dovessero pre-inumidire, che 
dovranno applicare la lozione permanente solo sulle 
ciocche di capelli immediatamente prima di avvolgerli nei 
bigodini – non applicare la lozione su tutta la sezione e 
poi iniziare l’avvolgimento. Puntualizzare che se si 
applicasse la lozione su tutta la testa, ci sarebbe il 
pericolo che la lozione resti a contatto con la cute 
causando bruciature chimiche. 
 
Ricordare ai candidati che i capelli davanti e sopra la testa 
sono I più porosi, mentre quelli dietro e sotto sono i più 
resistenti.  Pertanto, occorre pre-inumidire le aree più 
resistenti prima di quelle più porose. 
 
Enfatizzare che è molto importante che, durante la 
neutralizzazione, venga applicata la giusta tensione ai 
capelli, altrimenti la permanente potrebbe risultare troppo 
allentata.  
 
Ci sono due metodi principali per applicare il 
neutralizzante: 
 
• Dall’applicatore del flacone 
• Utilizzando una ciotola ed una spugna  
 
Enfatizzare che, qualsiasi metodo venga usato, non 
bisogna toccare i capelli avvolti nei bigodini. 
 
Comunicare loro di accertarsi che il neutralizzante venga 
applicato su tutta la lunghezza dei capelli tenendo a parte 
circa 1/3 di prodotto per l’applicazione sulle punte una 
volta che i bigodini sono stati rimossi.   
 
Comunque, spiegare che il neutralizzante non deve 
essere distribuito se i capelli sono stati avvolti alla radice 
o a spirale, perchè le punte non sono incluse. 
 
 
 
 
 
 
 

E’ importante puntualizzare ai candidati che 
alcuni capelli potrebbero essere fini ma molto lunghi, 
mentre altri essere corti ma folti. Pertanto devono 
giudicare con criterio se pre o post inumidire. 

NOTE: 

Ricordare ai candidati di controllare che il 
neutralizzante sia stato applicato correttamente nelle 
zone di difficile accesso – dietro alle orecchie e nella 
nuca. Questo è molto importante quando si neutralizza 
l’avvolgimento a proiezione. 

NOTE: 

N o t e
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5.5 Come controllare lo sviluppo del riccio 
quando si utilizzano diverse tipologie di 
attrezzi per l’avvolgimento  

 
 
 
 
Indicare che, in qualsiasi avvolgimento eseguito dalle 
punte alle radici (a sovrapposizione o croquignole), lo 
sviluppo può essere controllato srotolando il bigodino e 
controllando la forma a S che indica il completamento 
dello sviluppo. 
 
Spiegare che, quando si utilizzano bigodini a spirale, 
pinze, stecche a forma di U, bigodini a forma di sega o 
bacchette, è probabile che l’avvolgimento sia stato 
iniziato dalle radici, pertanto è difficile, se non 
impossibile, srotolare parzialmente per controllare lo 
sviluppo.  Comunicare ai candidati che, in questo caso, 
occorre scegliere una lozione permanente auto-
cronometrante. Occorre cronometrare lo sviluppo in 
modo accurato e seguire le istruzioni del produttore. 
 
Enfatizzare che la decisione di utilizzare una permanente 
auto-cronometrante deve essere presa nella fase del 
consulto, quando viene decisa la tecnica di avvolgimento 
da utilizzare. 
 
 
5.6 Le tipologie e le cause di problemi che 

potrebbero verificarsi durante i processi di 
permanente e neutralizzazione per la tipologia 
di capelli su cui si è lavorato e come 
correggerli 

 
 
 
 
 
Utilizzare la diapositiva come suggerimento per discutere 
I problemi, le cause ed I possibili rimedi che i candidati 
potrebbero dover affrontare durante la permanente o la 
neutralizzazione.   
 
Iniziare con la prima diapositiva – problemi. A seguito 
della discussione sui problemi, passare alla seconda 
diapositiva per rivelare le risposte. 

Rif: Dispensa H29.5.5 

Rif: Diapositiva H29.5.6 

N o t e
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Discutere delle soluzioni ai problemi e passare alla terza 
diapositiva per rivelare le risposte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Utilizzare la dispensa per confermare quanto scoperto 
durante la discussione. 
 
Discutere con i candidati su eventuali altri problemi che loro 
o altri colleghi hanno riscontrato e come sono stati 
affrontati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rif: Dispensa H29.5.6 

Rif: Ricerca H29.5 

N o t e
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Caso di studio della permanente ad onde  
 
Utilizzando le conoscenze raccolte dalla spiegazione e 
dall’utilizzo delle diverse lozioni permanenti disponibili, 
delle tecniche di avvolgimento e della scelta della 
dimensione dei bigodini, chiedere ai candidati di 
scegliere una lozione, una tecnica di avvolgimento e la 
dimensione dei bigodini adatta per i seguenti clienti: 
 
Ricordare ai candidati di prendere in considerazione i 
possibili risultati dal consulto che va effettuato prima di 
iniziare il servizio della permanente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Completare la scheda di controllo del 
candidato per la sessione 5 per verificare 
l’apprendimento del candidato   

Usare la Ricerca H29.5 per incoraggiare 
l’apprendimento indipendente 

N o t e
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Permanentare i capelli utilizzando una varietà di tecniche 
 
 
Tecniche e problemi relativi della permanente 
 
Scheda di controllo del candidato 
 
 

DOMANDE RISPOSTE 
1. Quali effetti si ottengono utilizzando la 

tecnica di avvolgimento a 
sovrapposizione? 

 

1. Dona volume alle radici ed un riccio 
compatto sulle punte 

2. Quale attrezzo viene utilizzato quando 
si effettua il doppio avvolgimento? 

 

2. Un normale bigodino da permanente 

3. In termini generici, cosa devi fare 
prima di iniziare una permanente su 
capelli sensibilizzati? 

 

3. Prendere ogni precauzione necessaria 
per evitare di creare ulteriori danni 

4. descrivere: 
• l’avvolgimento a sovrapposizione  
• l’avvolgimento a spirale 

4. Occorre fornire entrambe le risposte: 
• l’avvolgimento a sovrapposizione  va 

dalle punte alle radici 
• l’avvolgimento a spirale va dalle radici 

alle punte 
 

5. In quali circostanze effettueresti una 
permanente pre-umidificata? 

 

5. qualora i capelli fossero più lunghi di 15 
cm 
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Tecniche e problemi relativi della 
permanente 
 
 
Sommario del formatore 
 
 
5.1 La gamma di look permanentati attuali ed 

emergenti, le tecniche di sezionamento e di 
avvolgimento elencate nella gamma, adatte 
alle diverse tipologie di capelli ed i diversi 
effetti che possono essere creati dall’uso 
delle tecniche di sezionamento e di 
avvolgimento elencate nella gamma 

 
Ricordare ai candidati in che modo vanno eseguiti i 
seguenti avvolgimenti e le relative tipologie di capelli 
adatte: 
 
• Doppio avvolgimento 
• Avvolgimento ondulato 
• a spirale 
• alla radice 
• a mattoni 
• a proiezione 
•  sovrapposizione 
 
5.2 Gli attrezzi che possono essere utilizzati per 

ottenere le diverse tecniche di avvolgimento 
elencate nella gamma e come e perchè è 
necessario adattare i metodi di lavoro  

 
Ripetere le tipologie di attrezzi ed attrezzature che 
possono essere utilizzate per ottenere le tecniche 
elencate nella gamma. 
 
Ricordare ai candidati dei risultati dell’attività dove hanno 
eseguito esperimenti con diversi attrezzi da permanente. 
 
5.3 L’uso dei prodotti permanenti adatti a capelli 

sensibilizzati 
 
Ripetere che i capelli sensibilizzati possono essere 
permanentati prendendo le giuste precauzioni. 
 
Ricordare ai candidati di basare i loro giudizi su: 
 

• Complete consulto con il cliente 
• Completamento dell’analisi dei capelli 
• Completamento di tutti I test necessari 

N o t e
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5.4 Metodi di applicazione delle lozioni permanenti e 

neutralizzanti adatti durante l’uso delle tecniche 
di avvolgimento elencate nella gamma 

 
Ricordare ai candidati dei metodi di applicazione delle 
lozioni per: 
 
• L’avvolgimento a sovrapposizione (o croquignole) 
• Avvolgimento a spirale 
• Uso di diverse lunghezze di capelli 
 
Ripetere ai candidati di applicare il neutralizzante seguendo 
le istruzioni del produttore e cercando di non toccare I 
bigodini. 
 
5.5 Come controllare lo sviluppo del riccio quando 

si utilizzano diverse tipologie di attrezzi per 
l’avvolgimento 

 
Ricordare ai candidati di controllare lo sviluppo del riccio 
per: 
  

• Controllando l’avvolgimento a sovrapposizione  
Ricordare ai candidati che potrebbero dover utilizzare 
permanente auto-cronometranti per le tecniche di 
avvolgimento dalle radici alle punte. 
 
5.6 Le tipologie e le cause di problemi che 

potrebbero verificarsi durante i processi di 
permanente e neutralizzazione per la tipologia di 
capelli su cui si è lavorato e come correggerli 

 
Ricapitolare sulle cause e sulle soluzioni ai seguenti 
problemi: 
 
• Danni alla cute o ai capelli – rotture, bruciature 
• Riccio non uniforme 
• Capelli troppo ricci 
• Irritazione alla pelle o infiammazione alla linea dei 

capelli 
• Perdita del riccio dopo 1 o 2 settimane 
• Piega delle punte 
• Capelli sbiaditi 
• Buoni risultati a capelli bagnati, ma risultati scarsi a 

capelli asciutti 
 
 
 

Rif: Ricerca H29.5 
Stabilire una data per il completamento del progetto 

N o t e
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Opportunità sulle capacità chiave / principali 
 
Ci sarà l’opportunità di promuovere una discussione 
affrontando i seguenti argomenti: 
  
H29.5.6 Le cause e le soluzioni ai problemi della 

permanente 

 
Ci sarà l’opportunità di migliorare la propria performance 
studiando: 
 
H29.5 Tecniche di avvolgimento della permanente 

alternative 

N o t e
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Permanentare i capelli utilizzando una varietà di 
tecniche 
 
Consigli post-trattamento  
Comunicazione 
 

Requisiti del formatore per insegnare questa lezione 
Per questa sessione occorrerà: 
 
• Dispensa H29.6.1  (2 pagine) 
• Diapositiva   H29.6.1  
• Dispensa H29.6.2 
• Dispensa H29.6.3 
• Diapositiva H29.6.3  
• Ricerca H29.6 
• Scheda di controllo del candidato sessione 6 
 

Note del formatore 
 
La sessione affronterà i seguenti argomenti: 
 

Consigli post-trattamento 
 
6.1 Le tipologie di prodotti adatti disponibili per 

mantenere la condizione dei capelli e come 
mantenere il look finale 

6.2 La necessità, per il cliente, di evitare di 
applicare tensione sui capelli 

 

Comunicazione  
 
6.3 Come fornire istruzioni chiare a coloro che 

hanno conoscenze tecniche inferiore alla 
proprie 

 

N o t e
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Consigli post trattamento 

6.1 Le tipologie di prodotti adatti disponibili per 
mantenere la condizione dei capelli e come 
mantenere il look finale 

 
 
 
 
Spiegare ai candidati che la clientela vuole mantenere i 
propri capelli in buone condizioni. 
 
Comunicare ai candidati che, qualora non dovessero fornire 
consigli alla clientela, questi andrebbero al supermercato o 
dal farmacista o chiederebbero consigli sui prodotti per 
capelli a commessi non informati o leggerebbero le 
promozioni scritte dai produttori. 
  
Comunicare che, a volte, I clienti acquistano ed utilizzano 
prodotti non adatti a loro incolpando poi la permanente 
qualora la condizione dei capelli non combaciasse con le 
loro aspettative. 
 
Comunicare ai candidati che, come stilisti addestrati ed 
informati, dovrebbero consigliare al cliente i migliori prodotti 
da usare per mantenere I capelli in buone condizioni. 
 
Comunicare ai candidati che, come minimo, dovrebbero 
consigliare la clientela ad utilizzare: 
 
• Uno shampoo progettato appositamente da utilizzare 

dopo la permanente – per mantenere una buona 
condizione dei capelli 

• Un condizionatore progettato da usare dopo la 
permanente – per ripristinare l’umidità persa, mantenere 
la lucentezza e migliorare la globale condizione dei 
capelli, prevenire perciò l’aumento della porosità. 

 
Inoltre: 
 
• Condizionatore senza risciacquo – con, a volte, 

l’aggiunta di proteine per rinforzare la struttura interna 
dei capelli 

 
Successivamente, potrebbero fornire consigli in relazione ai 
diversi prodotti di acconciatura che potrebbero occorrere 
per acconciare il nuovo stile con la permanente. 

Rif: Dispensa H29.6.1 

N o t e
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Enfatizzare che uno stilista che fornisce consigli errati al 
cliente in relazione ai migliori prodotti da utilizzare sui 
capelli appena permanentati fa sbagliare il cliente. 
 
 
Suggerimento: 
Avere disponibili da far osservare ai candidati una serie 
di prodotti post trattamento. Discutere su come 
andrebbero utilizzati. 
 
Chiedere ai candidati di elencare i prodotti disponibili nel 
loro saloni, da utilizzare dopo la permanente. 
 
Spiegare ai candidati che alcuni clienti pensano che, 
effettuare una permanente significa non dover fare nulla 
per mantenere i capelli in ordine. Essi pensano che la 
permanente faccia tutto al loro posto.   
 
 
Discussione 
Chiedere ai candidati di discutere su cosa fare e non fare 
quando ci si prende cura di capelli permanentanti. 
 
Ricordare ai candidati di fornire consigli al cliente per 
aiutarlo ad ottenere l’acconciatura o il look che combaci 
con le sue aspettative. 
 
 
 
 
 
Mostrare la diapositiva e confrontare i contenuti con le 
raccomandazioni discusse dai candidati. 
 

6.2 La necessità, per il cliente, di evitare di 
applicare tensione sui capelli 

 

Rif: Diapositiva H29.6.1 

Rif: Diapositiva H29.6.2 

N o t e
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Ribadire ai candidati che quando I capelli vengono 
permanentati, subiscono un processo chimico durante il 
quale l’idrogeno viene immesso nei capelli e la struttura 
interna viene  riadattata 
 
Ricordare loro che si dovranno rompere fino al 20% dei 
ponti più forti nei capelli – i ponti disolfuro vengono rotti e 
riformati in una struttura diversa. 
 
Enfatizzare il fatto che questo lascia I capelli deboli. 
  
Spiegare che un malinteso comune  è quello di pensare che 
sia il neutralizzante a rompere tutti i ponti. 
  
Comunicare ai candidati che non è questo il caso.  
Comunicare che il neutralizzante rimuove l’idrogeno 
introdotto nei capelli durante l’applicazione della lozione 
permanente ed insistere sul fatto che, al termine del 
processo di neutralizzazione, molti ponti vengono lasciati 
rotti con gli atomi di zolfo staccati.  
Indicare che gli atomi di zolfo, impiegano circa 48 ore per 
riunirsi con nuovi atomi formando nuovi ponti disolfuri. 
 
Pertanto, comunicare che se la cliente dovesse trattare i 
capelli in modo aggressivo o dovesse applicare troppa 
tensione, la permanente potrebbe perdere. 
Nel peggiore dei casi, i capelli si raddrizzerebbero e, se il 
trattamento è sufficientemente duro o la condizione dei 
capelli è molto scarsa, si potrebbero rompere i capelli. 
  
Spiegare che viene considerato un trattamento duro: 
 
• Maneggiamento violento durante lo shampoo e 

l’asciugatura con l’asciugamano 
• Trascinare la spazzola o il pettine nei capelli, 

specialmente quando sono bagnati 
• Tirare i capelli durante l’asciugatura 
• Utilizzare un calore eccessivo durante l’acconciatura dei 

capelli 
• Legare i capelli molto stretti con un elastico per tenerli 

raccolti 
 
Comunicare di consigliare alla clientela di trattare 
delicatamente i capelli, specialmente durante le 48 ore 
successive al trattamento.  Comunicare che i candidati 
dovrebbero spiegare alla clientela che i loro capelli sono 
stati sottoposti ad una procedura stressate pertanto, vanno 
trattati con dolcezza per evitare di danneggiarli o per evitare 
di guastare la permanente. 

N o t e
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Chiedere ai candidati di progettare un modulo dei 
consigli da consegnare manualmente alla clientela al 
termine del completamento della permanente. 
 
Ricordare ai candidati di non utilizzare un linguaggio 
tecnico per accertarsi che i clienti capiscano ciò che 
stanno leggendo. 
 
Incoraggiare i candidati ad utilizzare le proprie capacità 
informatiche per progettare il modulo. Possono utilizzare 
word e publisher per renderlo più interessante. 
 
 
6.3 Come fornire istruzioni chiare a coloro che 

hanno conoscenze tecniche inferiori alle 
proprie 

 
Comunicare ai candidati che, durante la permanente, gli 
stilisti chiedono spesso a stilisti del salone con un 
esperienza inferiore di aiutarli.   
 
Comunicare che questa richiesta deve essere fatta solo 
per: 
 
• Preparare il cliente al servizio della permanente 
• Sistemare il carrello della permanente 
• Passare i materiali durante l’avvolgimento 
• Neutralizzare la permanente 
 
Enfatizzare che tutti questi processi sono molto 
importanti per la riuscita della permanente. pertanto, 
come stilisti, dovranno accertarsi che, quando forniscono 
istruzioni ad una persona con inferiore esperienza, le 
istruzioni siano chiare e non ambigue. Questo 
permetterà di evitare errori. 
 
Discussione 
Chiedere ai candidati di pensare ad esempi su come si 
potrebbe guastare la permanente, o come i capelli e la 
cute potrebbero danneggiarsi  a causa di istruzioni poco 
chiare e mal interpretate: 
 
 

Rif: Ricerca  H29.6 N o t e
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Se uno stilista dovesse fornire istruzioni errate, si 
potrebbero verificare le seguenti situazioni: 
 
• Il membro dello staff con una minore esperienza 

potrebbe preparare il neutralizzante troppo presto, 
iniziando un’ossidazione precoce, rendendolo quindi 
inefficace al momento del suo utilizzo 

• Il membro dello staff con una minore esperienza 
potrebbe applicare il condizionatore dopo lo shampoo. Il 
condizionatore creerà una barriera per la permanente 
nel suo ingresso nella corteccia 

• Posizionando il cotone attorno alla linea dei capelli, il 
membro dello staff con una esperienza inferiore, 
potrebbe applicare il cotone asciutto, permettendo 
l’assorbimento della lozione permanente e provocando 
una bruciatura chimica alla pelle 

• Il membro dello staff con una minore esperienza 
potrebbe cronometrare in modo errato la permanente, 
lasciandola agire eccessivamente o insufficientemente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Utilizzare la dispensa come conferma della discussione. 
 
 
 
 
 
Mostrare la diapositiva e spiegare i metodi per accertarsi 
che le istruzioni fornite siano chiare e comprensibili. 
 
Discutere con i candidati di altri esempi di istruzioni 
interpretate e le relative conseguenze. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

I candidati potrebbero avere altri suggerimenti 
rilevanti 

NOTE: 

Rif: Dispensa H29.6.3 

Rif: Diapositiva H29.6.3 

Completare la scheda di controllo del 
candidato per la sessione 6 per verificare 
l’apprendimento del candidato   

Usare la Ricerca H29.6 per incoraggiare 
l’apprendimento indipendente 

N o t e
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Permanentare i capelli utilizzando una varietà di tecniche 
 
 
Consigli post trattamento 
Comunicazione 
 
Scheda di controllo del candidato 
 
 

DOMANDE RISPOSTE 
1. Indicare 2 tipologie di prodotti da 

consigliare alla clientela da utilizzare 
dopo una permanente 

1. Due risposte tra le seguenti: 
• Shampoo per salvaguardare la 

permanente 
• Condizionatore per salvaguardare la 

permanente 
• Condizionatore senza risciacquo 
 

2. Qual’è il miglior consiglio da dare ad 
un cliente a seguito di una 
permanente? 
a) Trattare dolcemente i capelli dopo 

una permanente 
b) Durante l’asciugatura, trattarli in 

modo deciso 
c) Utilizzare attrezzi elettrici con 

calore dopo averli acconciati 
 

2. La migliore è la soluzione “A” 

3. Quanto tempo impiegano i ponti per 
riformarsi dopo una permanente? 

 

3. Fino a 48 ore 

4. Una permanente potrebbe sciogliersi a 
causa dello strofinamento 
dell’asciugamano durante 
l’asciugatura? 

 

4. Si  

5. Perché occorre suddividere in piccole 
parti le istruzioni date a membri dello 
staff con un’esperienza inferiore alla 
propria? 

 

5. Le persone possono assorbire più 
informazioni se suddivise in piccole parti 
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Permanentare i capelli utilizzando una 
varietà di tecniche 
 

Consigli post-trattamento 
Comunicazione 
 
 
Sommario del formatore 
 
 
6.1 Le tipologie di prodotti adatti disponibili per 

mantenere la condizione dei capelli e come 
mantenere il look finale 

 
Ricordare ai candidati I prodotti disponibili da utilizzare 
dopo una permanente: 
 
• shampoo 
• condizionatori 
• condizionatori senza risciacquo 
• prodotti d’acconciatura  
 
 
6.2 La necessità, per il cliente, di evitare di 

applicare tensione sui capelli 
 
Ricordare ai candidati che un’eccessiva tensione sui 
capelli può: 
 
• provocare Danni alla struttura dei capelli 
• allentare il riccio 
 
 
6.3 Come fornire istruzioni chiare a coloro che 

hanno conoscenze tecniche inferiore alla 
proprie 

 
Ricordare ai candidati: 
 

• le ragioni per le quali occorre fornire istruzioni 
chiare 

• gli esempi dei risultati derivanti da istruzioni non 
chiare 

• modi per fornire istruzioni chiare 
 
 
 
 

N o t e
 

Ricerca H29.6 
Stabilire una data per il completamento del 
progetto 
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Consigli post-trattamento 
Comunicazione 

Opportunità sulle capacità chiave/ principali 
 
 
Ci sarà l’opportunità di promuovere una discussione 
affrontando: 
 
 
H29.6.3 Le conseguenze derivanti da istruzioni mal 

interpretate 
 
 
 
Ci sarà l’opportunità di utilizzare le proprie capacità 
informatiche: 
 
H29.6 Durante lo sviluppo di un volantino sui 

consigli alla clientela 
 

N o t e
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